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Presidenza del Vice Presidente ENRIQUES AGNOLETTI

PRESIDENTE. La .seduta è aJperta (ore 17).

COLOMBO VITTORINO (V.), segretario,
àà lettura del prace'Sso verbale della seduta
del 21 giugno.

PRESIDENTE. Non essendov,i .osservazio-
ni, il procesIso verbale ê approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono 'Dn congedo i sena.
túri: Colajanni, Crollalanza, Della Briotta e
Vali ani.

Sono assenti per incarico avuto dal Se~
nato i senatori: CavaHere, Fras'Ca, Giust,
Marchio, Masdadr.i, Mezzapesa, Mitterdor-
fer, Pallumbo. Pollidoro e SpitelIa, a Oslo.
per attività del Consiglio d'El1.1'wpa.

Disegni di legge,
trasmissione daHa Camera dei deputati

PRESIDENTE. In data 25 giugno 1984,
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 1286-466-497-520~536~653-730~ 767 ~791-
801~856~955-1l04~1224. ~ «Obbligo dell'uso

del casco protettivo da parte dei conducenti
di motocicli, ciclomotori e motocarrozzette»
(811) (Testo risultante dall'unificazione di un
disegno di legge governativo e dei disegni di
legge d'iniziativa dei deputati Bacchi ed altri;
Briccola ed altri; Serrentino e Battistuzzi; Luc~
chesi ed altri; Mora ed altri; Usellini ed altri;
Lussignoli ed altri; Fusaro ed altri; Balzamo;
Rizzo; Baghino ed altri; del Consiglio regionale
della Liguria; dei deputati Rubino ed altri)

(Approvato dalla loa Commissione permanente
della Camera dei deputati);

C. 1428. ~ «Provvedimenti urgenti !per
l'-autotrasporto di merci per conto di terzi»
(812) (Approvato dalla loa Commissione per~
manente della Call1era dei deputati);

C. 1430. ~ « Disposizioni per il potenzia-
mento dell'Amministrazione doganah~ e del-
.Je imposte indi'rette e ¡per il funzionamento
degli uffici doganali e dei connessi uffici pe.
riferici dell'Amministrazione sanitaria»
(813) '(Approvato dalla 6a Commissione per-
manente della Camera dei deputatt).

Il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente .disegnodi legge:

C. 1036-1091~1470. ~ Deputati PIREDDA e

CONTU; FERRARINI; BERSBLLI ed altri. ~

« Norme in materia di età per il 'Collo'camen-
to a riposo dei pretori onorari» (814) (Ap-
provato dalla 4a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. In data 23 giugno 1984,
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Mini~tro della samtlÌ:

« :t:Jcrme suna detenzione, suLla commer-
:c,j::..:zazionee sul divieto di impiego di ta-

lune sostanze ad azione armonica e tÏ.reosta-
tica negli animali » (809);

«Modifica dell'articolo 1 della legge 23
gennaio 1968, n. 34, recante norme per la
corresponsione delle indennità dovute agli
allevatori per l'abbattimento coattivo degli
animali infetti o sospetti di inf;zioni o conta~
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minazione. Assunzione del relativo onere a
<

totale carico dello Stato» (810).

Sono stati presentati i seguenti disegni
di legge di iniziativa dei senatori:

PANIGAZZI, VELLA, GRECO, GARIBALDI, BUF~

FONI, SELLITI e SCEVAROLLI. ~ «Riforma de~
gli esami di maturità» (815);

MAFFIOLETTI} SALVATO} BATTELLO e MARTO~

RELL!. ~ «Istituzione del Tribunaile di Ti~
voli» (816).

Disegni di ,legge, richiesta di dichiarazione
d'urgenza per il disegno di legge n. 738

PRESIDENTE. Dal prescritto numero di
senatori è stata chiesta la dichiarazione di
urgenza per il seguente disegno di legge:

SCARDACCIONEed altri. ~ « Intervento
straordinario nel Mezzogiorno come presup~
posto della ripresa dell'economia nazio-
naIe» (758).

Tale richiesta sarà discussa all'inizio del-
la prossima seduta, ai sensi d>elprimo com-
ma dell'articolo 77 del Regolamento, con-
giuntamente alla richiesta di dichiarazione
d'urgenza per il disegno di legge: CHIARO~
MONTE ed altri. ~ « Misure per lo sviluppo
economico 'e sociale del Mezzogiorno» (626),
la cui discussione fu rinviata nella seduta
del 22 maggio 1984.

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. In data 25 giugno 1984, il
seguente disegno di legge è stato deferito

~ in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro):

«Disposizioni per il potenziamento del~
l'Amministrazione doganale e delle imposte
indirette e per il funzionamento degli uffici
doganali e dei connessi uffici pe~ife,rici del~
l'Amministrazione finanziaria» (813) (Appro~

'vato dalla 6a Commissione permanente del~
la Camera dei deputati), previ pareri della
1," della S" e della 12a ComrrÜssione.

I seguenti disegni di legge sono stati de-
feriti

~ in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affa-
ri esteri):

« DiscipJina delle spese da effettuarsi al-
l'estero dal Ministero degJi Affari esteri»
(717), prcvi pareri della 1" e della S" Com-
missione;

alla lO" CommissiO/'le permanente (In-
dustria, commercio, turismo):

«Costituzione di una società per azioni
tra l'ENEL e l'ENEA per l'esercizio del reat-
tore nucleare Cirene» (664), previo parere
dcHa sa Commissione.

In data 25 giugno 1984, i seguenti disegni
di legge 'S0110stati deferiti

~ in sede referente:

alla Ba Commissione permanente (La-
vori ,pubblici, comUiIlicazioni):

« Conversione .in legge del decreto~legge
199iugno 1984, n. 242, concermente inter~
venti a favore del Fondo gestione istituti
contrattualli 'lavoratori porÜ1>aH» (808), pre-
vi pareri delila sa e della 11~ ComIDJÌssiOŒ1e.

La la Commissione permanente, udito ijl
parere delrla 8" Oommissione, riferkà all'As-
semblea ndla seduta antimel1idiaJIla del 28
giugno 1984, ai sensi dell'a1rtJicolo 78} ;ter~
zo comma, .del Regolamento, sullla sussi-
stenza dei presupposti ,richiesti da,lil'artico~
Jo 77, 'secondo oomrna, delIla Costituzione;

alla lla Commissione permanente {La-
voro, emigoozione, previdenza sociale):

«Conversione din ¡legge .dc;;ldecreto.Jegge
15 giugno 1984, n. 233, recante no;rme sul-
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l\impiego di laV'Oratori idr.aU!Hco~forestali
nella regione Calabria» (805), previ pareri
dellla la, de~la S" e deUa ga Commissione.

,La la Commissione permanente, udito il
parere della lP Commissione, riferirà al.
1'Assemblea nel>la seduta antimeridiana del
28 giugno 1984, ai sensi dell'articolo 78,
terzo comma, deil RegoLamento, sUJ~lasus-
s.istenza .dei presupposti 'richiesti ,daWartl-
cofto 77, secondo comma, delila Costituzione.

I seguenti disegni di legge sono stati de-
feriti

~ in sede 'referente:

alla 1¡a Commissione permanente (La-
voro, emigrazione e previdenza sociale):

ANTONIAZZI'cd altri. ~ «Nuove norme
sul regime pensionistico dei coltivatori di-
retti, coloni e mezzadri» (681), previ pareri
della S" e della ga Commissione;

GWGNI ed altri. ~ «Norme sull'eserci-
zio del diritto di sciopero nrei servizi pub.
blioi essenziali» (796), previ pareri della la,
della 2a e della sa Commissione.

Disegni di legge, presentazione di relazioni

PRES1DENTE. A' nome dell'8a Commis-
sione permanente (Lavori pubblici, comuni-
cazioni). in data 20 giugno 1984, il senato.re
Masciadri ha presentato la relazione sul di-
segno di legge: «Interventi di ampLiamen-
to l' di ammodernamento da attuare nei si-
stemi aeroportuaJi di Roma e Milano» (349).

Governo, richieste di parere
per nomine in enti pubblici

PRESIDENTE. Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato ha inviato,
ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n. 1~!"Ja richiesta di parere parlamen-
tare sulla proposta di nomina del dattaI'
Marcello Bonaccorsi a Presidente della Sta-
zione sperimentale per l'industria delle es~

senze e dei derivati dagli agrumi in Reggio
Calabria (n. 26).

Tale richiesta è stata deferita, ai sensi del-
l'articolo 139.bis del Regolamento, alla loa
Commissione permanente (Industria, com-
mercio, turismo).

Governo, ritiro di richiesta di parere
per nomine in enti pubblici

PRESIDENTE. Il Ministro della marina
mercantile ha ritirato la richiesta di parere
parlamentare sulla proposta di nomina del
dattaI' Gonarío Gianoglio a Presidente del-
l'Istituto centrale per la ricerca scientifica
e tecnologica applicata alla pesca maritti~
ma (n. 23).

Governo, tJ:asmissione di documenti

PRESIDENTE. Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato ha inviato,
ai sensi dell'alticolo 9 della legge 24 gen~
naia 1978, n. 14, la comunicazione concer~
nente la nomina del dottor Marcello Bonac~
corsi, del dattaI' Antonio Vilardi, del dottor
Cristofaro Postorino, del dottor Guido Ro~
vesti, del dottor Marco Surdi e del signor
Placido Russo a membri del Consiglio di
amministrazione della Stazione sperimenta-
le per l'industria delle essenze e dei deri-
vati dagli agrumi in Reggia Calabria.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla lOa Commissione perma-
nent.c (Industria, commercio, turismo).

Il Ministro del tUlrismo e deLlo spettaco~
lo ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 deHa
Ilegge 24 gennaio 1978, n. 14, ,la comU!l1ioa~
zione concernente la nomina del dottor Be-
ne.detto Cottooc a membro del Consiglio di
amministrazione dell'lstHuto per lill credito
sportivo.

Tale comunicazione è stata tra'smessa, per
oompetenza, alla 6a Commissione perma~
nente (Finanze e tesoro).

Il Ministro del bilancio e ddla progl13m-
mazione economica ha trasmesso, ai sensi
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dell'artic.ol.o 30 della legge 28 .ott.obre 1970,
n. 775, e dell'articolo 16 della legge 29 marzo
1983, tD..93, le re1azi<mi' sullo stato deLta
pubblica amministmmone per gIà anni 1980-
1981 e per [',anno 1982, predisposte dalI Pre-
sidente del Consiglio dei mini'Stri e dal Mi-
nistr.o per lIa fUlIlzione pubblica (Doc. XIII,
ill. 1-quinquies).

n predetto documento ~ che sarà dillvia~

t'O a\1la la e aLla sa C'Ommissione permanen-
te ~ è allegato, ai: sensi del Ótat'O artic.olo
16 deLla legge 29 marzo 1983, ill. 93, aŒla re-
~azione previsionale e \pr'Ogrammatica per
wl 1984 (Doc. XIII, ill. 1).

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianat.o ha trasmess.o, ai sensi del-
l'articolo 2 della legge 4 maggi.o 1983, n. 171,

relazione semestrale sull.o stato di attua-
~i.one della legge 5 ag.ost.o 1981, n. 441, c.on-
cemente la vendita a pes.o nett.o delle mer~
ci (Doc. LXXII. n. 2).

Detto d.ocumento sarà inviat.o alla lOaC.om~
missi.one permanente.

Il Ministro del tes.oro, c.on lettera in data
8 giugno 1984, ha trasmesso, ai sensi del-
l'artic.ol.o 28, quinto c.omma, della legge 24
maggio 1977, n. 227, Ja relazione sulla C.o.o-
perazione ec.onomica e finanziaria dell'I ta-
lia c.on i paesi in via di sviluppo relativa
al second.o semestre 1983 (Doc. XLIX~ter,
n.2).

Detto d.ocumento sarà inviat.o alle C.om-
missi.oni permanenti 6a e 10".

Il Ministro del tesoro, con lettera in da-
ta 11 giugn.o 1984, ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 30 della ,legge 5 agosto 1978,
n. 468, la relazi.one sulla stima del fabbiso-
gn.o di cassa del settore pubblico riferita
al 31 marzo 1984 (Doc. XXXV, n. 4).

Detto documento è stato inviato alla sa e
aHa 6a Commissione permanente.

lil Ministro del tesoro, con Jettera in data
19 giu~'O 1984, ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 28, terzooomma, della Œegge 24
maggio 1977~ ill. 227, ,la relazione suilll'attivi-
tà svolta daUa Se1JÌone speciale per J'assi-
curazione del c:œdito '8ILl'esporta2JiOiIle(SA~
CE) e 'sugli ÎiIlterventi deH'Istituto centrale
per ill credito a medio ,lungo termine (Me-

diocredito ,centrale) inel settore dell fiillan-
ZÌamento deUe esportamoilli per n secon-
do semestre 1983 (Doc. XLIX-bis, ill. 2).

Detto documento SaJrà imr.iat.o alle Com-
missioni permanenti 6a e lOa.

n M.iJnistl1O del tesoro, COin Jettera .in da-
ta 20 giugno 1984, ha trasmesso Je relazio-
ni previste daN'a\rtdoolo 4 delIla ¡legge 30 apri-
le 1976, n. 159, suU'attività svol11a per pre-
venke led acoertare le inframoni valutarie
per l'anno 1983 {Doc. XL, n. 1).

Tale d.ocument.o sarà inviat.o alla 2a e alla
6a C.ommissione permanente.

Il Ministro del bilancio e della program~
mazione economica, nella sua qualità di Vi-
ce Presidente del Comitat.o intermi'llisteriale
per la programmazi.one econ.omica (CIPE),
con lett'èra in data 6 giugn.o 1984, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 2, ultimo com-
ma, della legge 12 agosto 1977, n. 675, c.opia
delle deliberazioni adottate dal Comitato
interministeriale per il coordinament.o della
politica industriale (CIPI) nelle sedute del
22, 29 marz.o e 27 aprile 1984, riguardanti
rispettivamente l'accertamento dello stato
di crisi aziendale e settoriale per un gruppo
di società e l'ammissione ai benefici di cui
alil'articolo 4 della legge n. 675/77 dei progetti
di ristrutturazi.one presentati da alcune so-
cietà.

Le deliberazi.oni anzi dette sarann.o tra~
SID'èSSe ~ d'intesa col Presidente della Ca~

mera dei deputati ~ alla C.ommissione par-
lamentare per la ristrutturazione e riconver-
sione industriale e per i programmi delle. partecipazioni statali e samnno altresì invia-
te alle Commissioni permanenti sa, lOa ella.

Il Ministr.o della pubblica istruzi.one, c.on
lettera in data 21 giugno 1984, ha trasmes-
so, ai sensi dell'articolo 30, penultimo com-
ma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la re~
lazione ~ corredata dal bilanci.o di previ-
sione per il 1984, dal conto consuntivo re-
lativo al 1983 e dalla pianta organica al 31
dicembre 1983 ~ sull'attività svolta nel cor-
S.o del 1983 dall'Ente naziona,le ass.istenza
magistrale.

La d.ocumentazione anzidetta sarà inviata
alla 7a Commissione pe¡rmanente.
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Domande di autorizzazione a procedere
in giudizio, trasmissione

PRESIDENTE. Il Ministro di grazia e giu~
stizia, con lettera in data 9 giugno 1984, ha
trasmesso la domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio contro il senatore Pi~
sanò, per i reati di cui agli articoli 81, ca-
poverso, e 341 del codice penale (oltraggio
a pubblico ufficiale), nonchè all'articòlo 368
del oodice penale (calunnia) (Doc. IV, n. 39).

Corte dei conti,
,trasmissione di documentazione

PRESIDENTE. La Corte dei conti, con
lettera in data 29 maggio 1984, ha trasmes-
so copia della deliberaziooe n. 2/84 in da-
ta 5 marzo 1984, della Sezione enti locali,
su un quesito proposto dal Comitato re-
gionale di controllo della Calabria ~ Se-
zione di Catanzaro ~ in ordine alla possibili~

tà di nomina di commissari ad acta in tema
di conti consuntivi degli enti locali e sui
poteri dei Comitati di controllo.

Detta deliberazione sarà inviata alle Com-
missioni permanenti ¡a, sa e 6a.

Corte dei conti, trasmissione dI relazioni
sulla gestione finan.maria di enti

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti, con lettera in data 12 giugno 1984,

ha trasmesso, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relativa re-
lazione sulla gestione finanziaria della Cas-
sa nazionale del notariato, per gli esercizi
1981 e 1982 (Doc. XV, n. 37).

Detto documento sarà inviato ana 2a Com~
missione permanente.

Corte costituzIonale,
trasmissione di sentenze

,PRESIDENTE. H 'Plrestidente deLla Corte
costitlizionalle, -con lettere jm d,ata 7 giugno
1984, ha trasmesso, .a ¡norma c1dI'artÏcO'Io

30, seco01,docomma, della legge 11 marzo
1953, 01. 87, oopie deJ~¡lesente,nze, depositate
nella stessa data ,in cancelleria, con ,Ic qua-
li da Corte medcsima ha dichiarato nlle-
,gittimità costituz.iol11aQe:

de'l ,comma primo del:l'articol'O 175 del
c'OŒice'penale, Oleatesto introdotto oon il'aT-
:tico,lo 104 della 1egg,e 24 \Thovembre 1981,
n. 689, nella parte in cui esolude che pos-
sal110concedersi uheriori non mell1zioniÍ di
condall1ne nel certi:fkato del ,caseŒlario giu-
.diziale spedito a rkhiesta di privatti, ne:l œ-
so di condaiThThe,per reati anteriormente
commessi, a pene che, ,cumulate con queHe
già iprogate, non super1no i ilimiti di appH'-
cabilità del beneficio. Soo'tenza n. 155 de:!
5 g¡iugno 1984 (Doc. VII, 111.27);

dell'articolo 404 del codice di procedu.
l'a civile nella parte in cui non ammette
l'opposizione di terzo laV\IIer8'O~a .ordinan.
za dl cOt.l1va:lidadì sf.ratto per fill1ll,t:aloca-
z1one, emana t'a per ¡la malnc.ata comparizio-
ne deM"intiÌmato .o per la mancata opposi-
zÏ.oll1e.deill'iOJ.timato pur comparso. Senten-
za n. 167 del5 giugno. 1984 (Dee. vn, n. 28).

I predetti documenti saranno {,rasmessi
alla 2a CommissiQne permanente.

Sulla morte del senatore Antonio Bisaglia

PRESIDENTE. (Si leva in piedi e con lui
tutta l'Assemblea). Onorevoli colleghi, in
queste settimane di chiusura dell'Assemblea
parlamentare, lutti molto gravi hanno colpi-
to la democrazia italiana e le sue rappresen-
tanze: prima la morte dell'onorevole Enrico
Berlinguer, e successivamente la scomparsa
del senatore Bisaglia, Presidente del Gruppo
della Democrazia cristiana deceduto, come
tutti sappiamo, in un tragico ed assurdo
incidente domenica scorsa.

Il presidente Cossiga già domenica sera sì
è recato a Santa Margherita Ligure per por-
tare alla famiglia del collega scomparso i
sentimenti del commosso e profondo cordo-
glio del Senato e suoi personali. Attualmente
è presente a Rovigo ai funerali dello scom-
parso senatore.

In una successiva seduta, il senatore Bisa.
glia, componente eminente di questa Assem.
bea, sarà ufficialmente commemorato.
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Nel rinnovare i sentimenti di solidarietà
alla famiglia del nostro collega, al Partito e
al Gruppo parlamentare della Democrazia
cristiana e agli elettori del collegio di Bassa~
rio del Grappa, sospendo la seduta in segno
di lutto.

(La seduta, sospesa alle ore 17,10, è ripresa
alle ore 17,40).

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di interpellanze e di interro~
gazioni.

Per accordi intervenuti tra il Governo e gli
onorevoli interroganti, lo svolgimento delle
interrogazioni 3~00115 e 3~00213, presentate
dal senatore Jervolino Russo e da altri sena~
tori, è rinviato ad altra seduta.

Inoltre, per impegni del Governo, saranno
svolte per prime le interrogazioni in materia
giudiziaria.

La prima interrogazione è dei senatori Fla~
migni e Salvato:

FLAMIGNI, SALVATO. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere:

le ragioni per le quali al direttore del~
l'Ufficio I della Direzione generale degli isti~
tuti di prevenzione e pena è stata attribuita
anche la direzione dell'Ufficio II;

se ciò è dovuto alla carenza di magistrati
anziani disponibili;

se non sembra assurdo che, pur avendo
l'amministrazione penitenziaria nei propri
ruoli personale dirigente professionalmente
esperto e preparato, venga affidata a magi~
strati la doppia direzione di uffici importanti
anzichè utilizzare un patrimonio di esperien~
za formatosi all'interno del sistema carcera~
rio.

(3~00292)

Il Governo ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

* CIOCE, sottosegretario di Stato per la grazia
e giustizia. La reggenza e non la direzione
dell'ufficio secondo, dal quale dipende il per~

sonale degli agenti di custodia, è stata, tem~
poraneamente e in attesa di una adeguata
soluzione definitiva, affidata al direttore del~
l'ufficio primo, dal quale dipende il persona~
le civile, non per carenza di altri magistrati,
ma per le specifiche attitudini, l'esperienza e
la professionalità di questo stesso magistra~
to, oltre che per la sua lunga permanenza
alla direzione generale e per la conseguente,
approfondita conoscenza delle problematiche
dell'amministrazione penitenziaria, in parti~
colare di quelle concernenti il Corpo degli
agenti di custodia.

La presenza di magistrati alla direzione
degli uffici del Ministero di grazia e giusti~
zia, prevista dal regio decreto 27 ottobre
1927, n. 2187, risponde alla esigenza di ga~
rantire l'apporto della esperienza giudiziaria
nello svolgimento delle molteplici attività
ministeriali che incidono direttamente sul
funzionamento degli uffici giudizi ari.

In particolare, la presenza di magistrati
alla direzione degli uffici della direzione ge~
nerale degli istituti di prevenzione e di pena
assicura il migliore svolgimento della delica~
tissima funzione servente svolta dalla dire~
zione generale nei confronti dell'amministra~
zione della giustizia e i continui rapporti con
questa, specie in un momento come l'attuale,
in cui circa i due terzi dei detenuti sono in
attesa di giudizio, a disposizione dell'autori~
tà giudiziaria. Questo non impedisce in alcun
modo la piena, indispensabile utilizzazione
della esperienza e della capacità professiona~
le del personale dell'amministrazione peni~
tenziaria, sia negli istituti e negli uffici peri~
ferici, sia alla direzione generale.

FLAMIGNI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLAMIGNI. Avevo presentato questa in~
terrogazione nella speranza di trovare un
minimo di sensibilità nel Governo per tenta~
re di rimuovere e superare quella antiquata
norma del 1927 che attribuisce la direzione
degli uffici centrali degli istituti di preven~
zione e di pena a magistrati. Pensavo che, di
fronte alla notevole crisi in cui versano gli
uffici centrali di questa amministrazione,
fosse giunto il momento di valutare le capa~
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cità professionali e l'esperienza di quanti si
sono formati all'interno dell'amministrazione
penitenziaria, cioè i direttori delle carceri e i
funzionari che sono i più abilitati, in questa
difficile situazione, a dirigere gli istituti di
prevenzione e di pena e quindi anche ad
assumere la direzione centrale.

Proprio ieri a Rebibbia, mentre assistevo
assieme ad alcuni funzionari e ad altri parla~
mentari alla rappresentazione dell' «Antigo~
ne», messa in scena dai reclusi con grande
successo (volendosi con ciò iniziare una atti~
vità di collegamento del carcere con l' ester~
no), ho saputo che a Falcone, oltre alla titola~
rità dell'ufficio primo e alla reggenza, così
come è stato detto, dell'ufficio secondo, è
stata attribuita anche la responsabilità di
supervisare degli uffici quinto e nono. Ho
anche saputo che al capo della segreteria
della direzione generale è attribuita la dire~
zione dell'ufficio undicesimo e la supervisio~
ne degli uffici settimo ed ottavo. L'attribu!
zione di una tale pluralità di incarichi non
risolve ma aggrava lo stato di crisi e di
precarietà in cui si trovano gli uffici della
direzione degli istituti di prevenzione e di
pena.

Vi è un continuo e turbinoso avvincenda~
mento dei magistrati nella direzione degli
uffici ed è inutile che si sostenga che ciò
avviene per carenza di magistrati. Infatti
quando si esamina ciò che è avvenuto nell'ul~
timo anno, anzi negli ultimi due anni, si
riscontra un continuo avvicendarsi dei magi~
strati preposti ai vari uffici, per cui la conti~'
nuità di direzione non supera la media dei
sei mesi. È evidente che questo crea una
situazione di provvisorietà e di frammenta~
rietà nell'azione amministrativa ed ha conse~
guenze molto gravi nella efficacia concreta di
direzione dell'amministrazione penitenziaria.

In gran parte questo avvicendarsi è dovuto
al fatto che la accettazione da parte dei
giovani magistrati dell'assegnazione agli uffi~
ci centrali dell'amministrazione penitenzia~
ria avviene in molti casi per ottenere un
avvicendamento ad un ufficio più gradito.
Quindi, appena si presenta l'occasione di
poter essere assegnati ad una sede di mag~
gior gradimento, si chiede il trasferimento e
si torna alla attività giudiziaria.

2

Per uscire dall'attuale stato di precarietà e
per dare efficienza alla direzione dell'ammi~
nistrazione penitenziaria occorre realizzare
quell'esigenza di omogeneità professionale
tra struttura centrale e struttura periferica
sollecitata dai nuovi indirizzi contenuti nella
legge di riforma dell'ordinamento penitenzia~
rio. La norma del 1927 aveva una ragione di
essere in quanto tendeva a garantire una
giurisdizione: era quindi un elemento di ga~
ranzia per i detenuti. Dal momento che,
però, con l'ordinamento penitenziario vigen~
te, la figura del magistrato di sorveglianza
garantisce questa giurisdizione ad ogni livel~
lo, non si comprende perchè si debba insiste~
re ~ o lo si comprende soltanto per ragioni
corporative ~ nel mantenere in tutti gli
uffici l'affidamento della direzione a magi~
strati, quando esigenza concreta di funziona~
lità richiede che venga superata quella vec~
chia norma e che si dia spazio alle capacità
professionali che sono ampiamente maturate
in coloro che hanno una grande esperienza di
applicazione o di mancata applicazione del~
l'ordinamento penitenziario. Non è giusto
fare appello alla capacità professionale del
magistrato, perchè una gran parte dei dete~
nuti (il 70 per cento) è in attesa di giu~
dizio, in quanto sia i giudicandi sia i condan~
nati vanno gestiti come detenuti e il proble~
ma è quindi quello di avere una normale,
regolare funzionalità della comunità carcera~
ria, per cui vanno valorizzate e utilizzate
soprattutto le esperienze di coloro che sono
meglio abilitati ad applicare l'ordinamento
peni tenziario.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione dei
.senatori Vella e Ianni:

VELLA, IANNI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Premesso:

. che il pretore di Rieti, dottor Ugo Paolil~
lo, ha rilasciato un'intervista al giornale
«Cronache», quindicinale locale notoriamen~
te fiancheggiatore del PCI, intervista pubbli~

.cata il giorno 14 gennaio 1984 nel n. 14 del
detto quindicinale;

che nell'articolo intitolato «Le interviste
di Cronache», con sottotitolo «Incontro con il
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pretore di Rieti, dottor Ugo Paolillo», il pre~
tore di Rieti ha, tra l'altro, testualmente
affermato che guarda alla sua attività come
ad «... una sorta di supplenza istituzionale
sgradevole» ed ha aggiunto « . . . un tentativo
di su"rrogare la sensibilità e !'impegno ~

troppe volte, ahimè, assenti ~ di uomini e
forze di Governo nell'ambito locale»;

che, sempre nella sua intervista, il preto~
re di Rieti ha espresso giudizi sugli ammini-
stratori locali evidenziando «l'impreparazio~
ne dei pubblici amministratori, il loro muni~
cipalismo» ;

che, ancora, il pretore Paolillo ha espres~
so giudizi nei confronti degli amministratori
locali, dichiarando: «carenti di lucidità e di
iniziative lo sono stati senz'altro»,

gli interroganti chiedono di sapere se il
Ministro non ritiene:

a) che tali dichiarazioni contengano con~
siderazioni, giudizi e valutazioni di contenu~
to chiaramente politico;

b) che tale atteggiamento pubblico del
pretore sia disdicevole e contrastante con la
funzione giurisdizionale;

c) che le dette valutazioni, inserite in un
articolo sensibilmente critico contro le attua~
li maggioranze locali, possano essere facil-
mente usate ai fini della propaganda politi~
ca;

d) che debba adattarsi ogni utile e solle~
cito intervento, da parte degli organi compe~
tenti, teso a superare una legittima suspicio~
ne d'ambiente e a garantire la piena serenità
di giudizio del magistrato in ogni procedi~
mento riguardante pubblici amministratori.

(3~00333)

Il Governo ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

* CIOCE, sottosegretario di Stato per la grazia
e giustizia. ~ La vicenda alla quale fanno
riferimento i senatori Vella e Ianni nella
interrogazione all'ordine del giorno è stata
oggetto, per incarico del Ministero della giu~
stizia, di attenti accertamenti da parte del
presidente della Corte d'appello di Roma,
che ne ha così puntualizzato gli antefatti e il
loro successivo sviluppo.

Il 29 dicembre 1983 il dottor Ugo Paolillo,
pretore di Rieti, rilasciò al quindicinale
«Cronache» una intervista, poi pubblicata in
data 15 gennaio 1984, nella quale, sotto il
titolo «L'ambiente? Una grande risorsa», so~
no, tra l'altro, contenute anche le frasi ripor-
tate dai senatori interroganti.

Nel mese di gennaio 1984 il dottor Paolillo
prese in esame un processo penale, trasmesso
per competenza al pretore dal procuratore
della Repubblica di Rieti, nei confronti di
persone non identificate per il reato di su~
bappalto vietato dalla legge antimafia. Poi~
ché agli atti del processo era allegato un
opuscolo~denuncia di tale Di Mario Angelo,
costruttore edile, il dottor Paolillo chiese in
visione il fascicolo relativo a un procedimen~
to penale per i reati di corruzione aggravata,
turbativa d'asta ed altro, originato da una
denunzia dello stesso Di Mario e già istruito
dal giudice istruttore del locale Tribunale nei
confronti di Mariani Sefano, assessore ai la~
vari pubblici presso il comune di Rieti, Ianni
Manlio e Vella Bruno (poi eletti al Senato
della Repubblica e attuali interroganti), e
conclusosi con il proscioglimento degli impu~
tati in sede istruttoria.

Il dottor Paolillo diede inizio, pertanto,
d'ufficio, a un procedimento penale per il
reato di turbativa d'asta e, nell'ambito di
detto procedimento, emise, il 16 febbraio
1984, mandato di arresto nei confronti del
Mariani e il successivo 18 febbraio 1984,
dopo aver proceduto al suo interrogatorio,
trasmise gli atti per competenza al procura~
tore della Repubblica.

In data 20 febbraio 1984, il tribunale della
libertà di Rieti rigettò il ricorso dell'imputa~
to, confermando il provvedimento restrittivo
della libertà personale emesso dal pretore.

In data 22 febbraio 1984 fu presentata dai
senatori Vella e Ianni !'interrogazione in que~
stione.

Nel pomeriggio dello stesso giorno si riunì
in assemblea la sottosezione di Rieti dell'As-
sociazione nazionale magistrati, la quale ap-
provò un comunicato nel quale rilevò, fra
l'altro, il carattere intimidatorio dell'interro~
gazione, esprimendo piena solidarietà al pre~
tore.

Orbene, in ordine al contenuto dell'intervi-
sta rilasciata dal dottor Paolillo, è plausibile
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ritenere, sulla base di una lettura attenta e
completa della stessa, che il magistrato ab~
bia inteso, ponendo in evidenza «l'imprepa~
razione degli amministratori locali» e la loro
assenza di impegno sul problema della tutela
dell'ambiente, rivolgere agli stessi una sorta
di invito a collaborare allo scopo di «creare
tra loro e il magistrato una corrente di stima
e di affidabilità reciproca», rifiutando epres~
samente di «criminalizzare» le carenze e le
impreparazioni dei pubblici amministratori.

Non sembra perciò che il comportamento
del dottor Paolillo possa integrare, sul piano
oggettivo, gli estremi per iniziative di natura
disciplinare, anche se, si può e si deve sotto~
lineare in questa sede, del tutto inopportuna
è da giudicare l'intervista e ancora meno
spiegabile l'intervento, nella circostanza, da
parte dell'assemblea della sottosezione locale
dell'Associazione nazionale magistrati, tanto
più se si pone mente alla circostanza che, nel
momento stesso in cui rivendicavano per sé
il diritto di piena espressione di proprie va~
lutazioni in ordine a una vicenda giudiziaria,
gli stessi magistrati firmatari del documento
finivano per contestare la libertà di opinione
funzionalmente legata al mandato parlamen~
tare.

Vi è, dunque, certamente, un problema
generale che riguarda modalità, linguaggi,
opportunità delle prese di posizione pubbli~
che da parte dei magistrati. Ma, quando si
considera che questo è oggi una esperienza
diffusa, quasi un dato di costume, riesce
chiaro che apparirebbe inappropriata una
scelta che evocasse la praticabilità di stru~
menti disciplinari.

Il fatto è che non tutti gli atteggiamenti
dei magistrati possono essere sussunti nel~
l'ambito di specifiche incolpazioni, rilevanti
sul piano disciplinare, restando invece essi
affidati nella maggior parte dei casi soprat-
tutto alla sensibilità e alla autodeterminazio~
ne di chi è chiamato istituzionalmente a
svolgere nell'ordinamento un delicatissimo
ruolo super partes.

Occorre quindi ribadire che l'imparzialità,
l'indipendenza e l'autonomia dei giudici sono
valori che vanno difesi con fermezza contro
ogni insidia esterna ed interna all'ordine
giudiziario.

È però altrettanto necessario riaffermare
~ richiamando un concetto più volte espres~

so anche dal Presidente della Repubblica ~

che «il comportamento dei magistrati, il loro
modo di essere presenti nella società civile e
politica, oltre che la modalità di esercizio
della loro funzione, devono contribuire a
collocarli in una posizione di credibilità e di
rispetto». Poichè non basta essere indipen~
denti ed autonomi, ma occorre anche appari~
re tali.

Per quanto attiene, infine, all'episodio, so-
pra richiamato, del mandato di arresto emes~
so nei confronti del Mariani, trattandosi di
provvedimento giurisdizionale, il Governo si
astiene dal sindacarne il contenuto, rispetto~
so dell'assetto costituzionale che riserva al~
l'autorità giudiziaria, nei suoi vari gradi, il
potere de~isionalé nella delicata materia dei
provvedimenti restrittivi della libertà perso~
naIe e vieta interferenze dell'Esecutivo nel
momento interpretativo e applicativo della
legge.

VELLA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VELLA. Onorevole Sottosegretario, in~
nanzitutto debbo rimarcare il fatto che nella
risposta da lei data alcune frasi che il pre-
tore ha rìlasciato nella sua intervista non
sono state riportate integralmente. Mi è par~
so di capire anche che la sua risposta contie~
ne, oltre ad alcune valutazioni del Governo,
alcune impostazioni e alcuni riferimenti del~
la magistratura, in relazione a fatti per i
quali gli interroganti non avevano posto al~
cuna domanda e quindi avanzato alcuna
obiezione.

Crediamo che le nostre preoccupazioni,
scaturite dall'intervista resa dal pretore di
Rieti, siano giustificate e che il comporta-
mento dello stesso meriti un'approfondita
analisi per cercare di comprendere fino in
fondo quali siano stati i motivi che hanno
fatto assumere ad un giudice una posizione
pubblica così singolare. Nessuno può conte~
stare, infatti, che il magistrato abbia espres~
so valutazioni di chiaro contenuto politico e
giudizi sull'operato di pubblici amministra~
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tori, indicando la loro insensibilità e la loro
carenza di iniziative in un settore dell'attivi~
tà dell'ente.

Orbene, senza mettere in discussione il
diritto del magistrato ad avere proprie opi~
nioni politiche e ad esprimerle pubblicamen~
te, abbiamo voluto evidenziare come il preto~
re, nel rendere alla stampa quei giudizi su
uomini politici impegnati nella pubblica am~
ministrazione, abbia per lo meno indebolito,
con tale comportamento, la fiducia che il
cittadino dovrebbe avere nella sua imparzia~
lità di giudice.

Abbiamo fatto riferimento, nel testo del~
l'interrogazione, alla notoria matrice politica
del quindicinale locale che ha pubblicato
l'intervista per sottolineare, anche sotto que~
sto aspetto, la caratterizzazione politica delle
dichiarazioni rese dal pretore, che chiara~
mente hanno assunto un sapore di parte e
che, come era prevedibile, sono state com~
mentate ad uso e consumo di una strategia
tesa a discreditare in loco le attuali coalizio~
ni amministrative.

Vogliamo solamente ricordare alcuni brani
dell'intervista, che ci sembrano più significa~
tivi. Il pretore, considerando la sua attività,
così si è espresso (queste sono le frasi preci~
se, testuali, contenute nella sua intervista):
«Una sorta di supplenza istituzionalmente
sgradevole» (colgo qui l'occasione per correg~
gere l'errore materiale circa l'espressione «i~
stituzionale», riportata nel testo dell'interro~
gazione); e poi, seguitando: «un tentativo di
surrogare la sensibilità e l'impegno, troppe
volte, ahimé, assenti, di uomini e forze di
governo nell'ambito locale».

Non riteniamo che leggendo queste dichia~
razioni si possa cadere nell'equivoco, possa
ipotizzarsi, come è stato fatto dalla sezione
della Associazione magistrati di Rieti, la tra~
visazione totale del senso dell'intervista at~
traverso lo stralcio di frasi dal loro organico
contesto, in modo da travisarne completa~
mente il senso.

Un magistrato, infatti, conoscitore di dirit~
to amministrativo e costituzionale, quando
trincia simili giudizi, sa bene che sta rivol~
gendo la sua critica negativa alla maggioran~
za politica locale e non alla figura dell'am~
ministratore o all'ente, quale persona giuri~
dica astratta.

Le domande che ci siamo posti e che ab~
biamo rivolto al Ministro di grazia e giusti~
zia sono proprio queste: al di là dell'argo~
mento trattato, è lecito ad un pretore espri~
mere questi giudizi? Tale atteggiamento non
è forse disdicevole e contrastante con la fun~
zione giurisdizionale? C'è o meno la consape~
volezza del pretore, stanti le circostanze rife~
rite, che le sue dichiarazioni potevano essere
usate per una spicciola propaganda politica?
È lecito e corretto ipotizzare una sorta di
supplenza o un tentativo di surrogato da
parte del pretore nei confronti di forze di
governo locali in settori di loro competenza?

Le nostre preoccupazioni e i nostri dubbi
sono aumentati dopo aver letto la mozione
licenziata in data 22 febbraio 1984 dalla
sezione dell' Associazione nazionale magistra~
ti di Rieti, il cui contenuto abbiamo dovero~
sa mente segnalato al Presidente del Senato
con la nota delIS marzo 1984.

La mozione in parola, nell'ipotizzare inten~
ti intimidatori, collegati alla interrogazione
nei confronti di iniziative giudiziarie, proprio
all'indomani di un provvedimento restrittivo
della libertà personale di un assessore del
comune di Rieti, ci ha fatto giustamente
reagire e ci dà modo di fare ulteriori precisa~
zioni, riflessioni e considerazioni sull'operato
del magistrato.

È vero che il pretore, qualche giorno prima
della presentazione delle interrogazioni, ave~
va tratto in arresto un assessore del comune
di Rieti, così come è vero, però, che l'interro~
gazione è stata presentata solo dopo che il
pretore aveva trasmesso gli atti al procurato~
re della Repubblica e, quindi, senza intendi~
menti intimidatori.

Vale la pena, tralasciando di ripetere qui
le nostre vibrate doglianze verso atteggia~
menti intollerabili, di focalizzare l'attenzione
su alcuni fatti richiamati nella suddetta mo~
zione.

Ci siamo resi conto, infatti, che l'intervista
è stata rilasciata quando, come hanno messo
reiteratamente in rilievo emittenti radiofoni~
che locali, il pretore stava già indagando
sull'operato di un assessore della giunta del
comune di Rieti successivamente tratto in
arresto.

Quale garanzia, quale certezza può avere
un cittadino, un amministratore sulla sereni~
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tà del giudice nell' esercizio della sua funzio~
ne quando lo stesso così aspramente e in un
momento così delicato ha criticato le capaci~
tà e l'efficienza di forze di governo nell'ambi~
to locale delle quali lo stesso amministratore
inquisito fa parte?

Onorevole Sottosegretario, abbiamo voluto
rileggere attentamente il testo dell'intervista

'per verificare la correttezza della nostra in~
terpretazione e abbiamo registrato un altro
elemento preoccupante collegato alla circo~
stanza dell'arresto operato ai danni di un
assessore. Il pretore, infatti, ha rilasciato
l'intervista allo stesso giornalista che era
stato condannato qualche mese prima per
diffamazione nei confronti dello stesso asses~
sore del comune di Rieti poi arrestato. Consi~
derando, inoltre, che la sentenza di condanna
del giornalista era già agli atti e nota a tutti
per i comunicati apparsi sui quotidiani loca~
li, sorge ancora più forte la domanda: ha
operato bene e correttamente il magistrato
nel rilasciare l'intervista in concomitanza di
queste circostanze?

Oggi si discute molto sulla limitazione
dell'attività politica dei giudici e sull'oppor~
tunità di fissare alcune incompatibilità del
magistrato. Ma senza entrare nella sfera an~
cara de iure condendo ci sentiamo di difende~
re e di ritenere indiscutibili i princìpi già
consacrati nel nostro ordinamento giuridico
che fissano i doveri del giudice come finaliz~
zati a garantire l'elevatezza delle funzioni
esercitate e a preservare l'incondizionata fi~
ducia del cittadino sulla sua serenità di giu~
dizio e sulla sua imparzialità.

Onorevole Sottosegretario, ritenendoci par~
zialmente soddisfatti e riservandoci di pre~
sentare nuove interrogazioni anche sui fatti
che sono stati riportati nella sua risposta e
lasciando alla sua valutazione le ulteriori
circostanze che abbiamo voluto riferire nel
nostro intervento, ci preme ulteriormente
evidenziare il comportamento del pretore,
quanto meno contraddittorio rispetto a una
giusta etica professionale.

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell'inter~
pellanza 2~00065, presentata dal senatore De
Sabbata, riguardante il coordinamento della
protezione civile, stante l'assenza del mini~
stro Zamberletti, impegnato alla Camera dei

deputati, è rinviato ad altra seduta, d'accor~
do con lo stesso presentatore.

Seguono un'interpellanza e un interroga~
zione in materia di trasporti.

L'interpellanza, presentata dal senatore
Ruffino e da altri senatori, è la seguente:

RUFFINO, COLOMBO Vittorino (V.), CA~
STELLI, PINTO Michele, DI LEMBO, MA~
SCARO, DE CINQUE. ~ Al Ministro dei tra~
sporti. ~ In relazione alle conclusioni a cui è

pervenuta la Commissione per i trasporti del
Parlamento europeo sul grave problema del~
la sicurezza nella circolazione stradale, pre~
messo e considerato:

che tali conclusioni hanno avuto scarso
rilievo nel nostro Paese nonostante la gravità
dei fatti denunciati su un tema ~ quale

quello della sicurezza nella circolazione stra~
dale ~ che abbisogna, soprattutto in Italia,
di adeguati ed urgenti interventi;

che attualmente 1'8 per cento degli inci~
denti stradali sono provocati direttamente da
guasti meccanici;

che gli esperti sono unanimi nell'auspicare
un controllo tecnico dei veicoli dopo ogni
incidente ed anche, in particolare, dal mo~
mento in cui i veicoli abbiano raggiunto una
certa età;

che quasi ogni giorno le cronache parlano
di incidenti, sovente conclusi in modo letale
o con gravissime, irreversibili lesioni, che
non hanno, in apparenza, alcun elemento
giustificativo;

che i guasti meccanici dovuti a diminuita
sicurezza concorrono in misura rilevante a
tale situazione;

che nell'anno 1982 gli incidenti sono stati
262.230, ragione per cui, in rapporto ai dati
della Commissione europea, oltre 20.000 inci~
denti sono da ricollegarsi a guasti meccanici;

che in tali incidenti hanno perso la vita
7.706 persone e 217.406 sono rimaste ferite e,
conseguentemente, in base ai dati della Com~
missione dei traspoiti del Parlamento euro~
pea, i morti da collegarsi ad insufficienza dei
veicoli per diminuita sicurezza ascendono ad
oltre 600, più un numero rilevante di feriti e
di lesi, anche gravissimi;

che nel nostro Paese, nonostante le precise
istruzioni di cui alla Gazzetta Ufficiale n. 33
del 4 febbraio 1981, che prevede circa 80
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operazioni di controllo, i veicoli in fase di
revisione sono quelli immatricolati nell'anno
1972;

che, pertanto, rimangono in attesa di revi~
sione quelli successivi al 1972 e che hanno
già, quindi, oltre Il anni di vita;

che tutto ciò genera insicurezza sia nei
conducenti dei veicoli, sia negli utenti della
strada e negli stessi pedoni, che sono soven~
te, essi stessi, vittime inconsapevoli di fattori
non identificabili;

che negli altri Paesi la revisione avviene in
tempi più brevi;

che, infatti, in Svizzera, addirittura, la
revisione delle vetture viene portata dal 1984
ad un anno a fronte dei tre anni attualmente
in vigore;

che in Inghilterra ed in Giappone la revi~
':.lOne è già ora annuale e che l'Inghilterra
vanta il primato mondiale di possedere il
parco veicoli più vecchio d'Europa, ma, al
tempo stesso, il più sicuro per l'efficacia dei
mezzi di controllo tecnico;

che nei Paesi del Benelux e in quelli scan~
dinavi la revisione è biennale;

che il costo della revisione è estremamente
modesto e non comporta oneri di rilievo a
carico degli utenti, aggirandosi, attualmente,
su lire 3.000 circa,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

a) se ritiene che sia urgente provvedere
a sanare tale situazione, che provoca insicu~
rezza nella circolazione stradale e tante vitti~
me inconsapevoli, con le ovvie conseguenze
sotto i profili sociale, morale ¡ed anche econo~
mico;

b) quali iniziative di carattere urgente
intende adottare per sopperire alle gravi ca~
renze relative alla revisione dei veicoli;

c) se considera prioritario, nella politica
dei trasporti, provvedere a stabilire revisioni
periodiche dei veicoli a cadenza più ravvici~
nata e, in caso affermativo, come intende
sopperire ai problemi che tale revisione pe~
riodica può determinare sul piano operativo.

(2~00073)

RUFFINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUFFINO. Mi sia consentito, onorevole
Presidente, signor rappresentante del Gover~
no, onorevoli colleghi, anche se forse non è
del tutto rituale, esprimere un ricordo com~
mosso per la tragica, immatura e repentina
scomparsa del senatore Bisaglia, associando~
mi alle parole espresse dall'onorevole Presi~
dente. Il vuoto che lascia in noi il senatore
Bisaglia non è colmabile per le doti di intel~
ligenza e di cuore che hanno contraddistinto
la sua azione politica, per la sua sensibilità
politica, per la sua lealtà e per la sua coeren~
za. In questa Aula solenne, non più di quin~
dici giorni fa, il senatore Bisaglia, con un
discorso elevato, ha tracciato le chiare linee
politiche sulle quali dobbiamo muoverci. Sa~
remo fedeli al suo insegnamento e faremo
tesoro delle sue indicazioni.

L'interpellanza, onorevole Presidente, che
assieme ad altri colleghi della Democrazia
cristiana ho rivolto al Ministro dei trasporti,
mira a richiamare l'attenzione del Governo
su un problema al quale per la verità gli
interpellanti ritengono che non sempre si sia
dato il giusto rilievo e si sia offerto la oppor~
tuna attenzione.

L'interpellanza mi sembra sufficientemen~
te chiara e non ha quindi bisogno di partico~
lari esplicazioni. Essa parte da una risoluzio~
ne della Commissione trasporti del Parla~
mento europeo che offre alla nostra valuta~
zione alcuni dati certamente interessanti. In
tale risoluzione, che tratta del grave proble~
ma della sicurezza nella circolazione strada~
le, si afferma che circa l'otto per cento degli
incidenti stradali è direttamente provocato
da guasti meccanici e che gli esperti sono
unanimi nell'auspicare un controllo tecnico
dei veicoli dopo ogni incidente ed in modo
particolare quando i veicoli hanno raggiunto
un certo numero di anni di vita.

Non vi è dubbio che quasi ogni giorno le
cronache ci parlano di incidenti sovente con~
clusisi in modo letale o con gravissime ed
irreversibili lesioni per le persone e che non
hanno, in apparenza, alcun elemento giustifi~
cativo. Io stesso ricordo, onorevoli colleghi,
un incidente di particolare gravità capitato
ad un mio cliente mentre accompagnava la
propria famiglia in visita ad una congiunta
che si trovava in ospedale. Durante il viaggio



Senato della Repubblica

129a SEDUTA

~15~ IX Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 26 GIUGNO 1984

di ritorno, a causa di un guasto meccanico è
finito in un burrone. In tale incidente è mor~
to il padre ed un fratello giovanissimo ha
riportato lesioni tali da causargli la paralisi
totale per tutta la vita. Ho raccontato un
episodio, ma di casi di questo genere ve ne
sono un'infinità. I dati sono preoccupanti e
dovrebbero richiamare la nostra attenzione
sotto il profilo sociale oltre che morale e
giuridico ed anche ~ consentite mi di dirlo,
onorevoli colleghi ~ per un aspetto di carat~
tere economico.

È noto che la revisione dei veicoli, per
l'anno 1983, ha riguardato quelli fabbricati
nel 1972; credo che l'onorevole Sottosegreta~
rio potrà confermare ciò. Sono veicoli dun~
que immatricolati da ben Il anni. Inoltre, vi
è da dire che tale revisione, che comporta
lunghissime attese e code esasperanti, è fatta
anche con una certa approssimazione, poichè
non disponiamo nè di organici adeguati nè di
attrezzature e strutture opportune. La Gaz~
zetta Ufficiale n. 33, del 1981, prevede addi~
rittura ottanta verifiche da fare. Ma quando,
ad esempio, si tratta dell'impianto di illumi-
nazione, se non si ha un banco di prova
adeguato e strutturato nella maniera oppor~
tuna, le verifiche non hanno alcun valore. Vi
è da aggiungere ~ cosa ancora più grave ~

che la verifica del sistema frenante avviene
mediante un metodo elementare che consiste
semplicemente nell'accertare se i freni fun~
zionano senza provarli con una attrezzatura
idonea, ossia un banco di prova frenante, che
costituisce un elemento caratterizzante per
verificare la bontà del sistema frenante.

Cosa fare di fronte a questa situazione, che
comporta indubbiamente dei grossissimi ri~
schi nella circolazione stradale, della quale
rimangono vittime spesso gli stessi pedoni?

Abbiamo esempi di Stati a noi vicini che
praticano revisioni annuali, come ad esempio
la Svizzera, o revisioni biennali come la
Germania ed il Benelux. Addirittura mi è
stato detto che la Svizzera sta esaminando
un disegno di legge che vieta l'ingresso nel
proprio paese di veicoli che non siano stati
opportunamente revisionati una volta rag-
giunta una certa età.

È un problema, quindi, che ci deve preoc~
cupare. Io mi rendo conto dell'obiezione che

il Governo potrà fare: inadeguatezza degli
organici, problema di carattere economico
per dotare i vari centri della motorizzazione
di impianti e di attrezzature che siano ade~
guate alla bisogna. Ma qui occorre evidente~
mente un salto di qualità, un po' di fantasia
nell'affrontare questi problemi. Per la verità
direi che qualche cosa si sta muovendo in
questa direzione per la revisione degli auto~
bus, dei veicoli di servizio pubblico, eccetera,
e si sta muovendo ~ se le notizie in mio

possesso sono fondate ~ anche in ordine ad

un altro problema attraverso una bozza di
decreto del Presidente della Repubblica con~
cemente la modifica dell'articolo 351 del
regolamento per l'esecuzione del codice della
strada approvato, come i colleghi sanno, con
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1959, n. 420.

Con questo articolo 351 si stabilisce che i
veicoli muniti di dispositivi per l'alimenta~
zione con combustibili in pressione o gassosi
devono essere sottoposti, allorchè i dispositi~
vi vengono applicati e poi annualmente, a
visite e prove per l'accertamento dei requisiti
di idoneità degli stessi dispositivi. Secondo
questa riforma del codice della strada, che ci
auguriamo vada in vigore abbastanza solleci~
tarnente, si modifica l'articolo 351 nel senso
di abilitare le officine che abbiano provvedu~
to all'installazione di questi dispositivi a
certificarne l'idoneità e si stabilisce poi che
le officine devono essere preventivamente
riconosciute idonee (hanno poi la capacità di
revisionare annualmente questi mezzi) pre~
via declaratoria di idoneità da parte della
direzione generale della motorizzazione civi-
le dei trasporti in concessione.

In altri termini, onorevole Sottosegretario,
è opportuno a mio avviso ~ senza voler

affrontare la questione in radice per il costo
di carattere economico che questo problema
comporta ~ stabilire un rapporto diverso e

nuovo con le officine operanti nel nostro
paese che possono essere abilitate ad effet-
tuare questi controlli. Io so che da parte di
ispettorati della motorizzazione, con la colla-
borazione degli enti locali, è già in atto in
alcune città, in alcuni comuni d'Italia, una
forma di collaborazione che risolve in radice
il problema, elimina le lunghe attese e le
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code e dà garanzia che i motori e le vetture
vengano revisionati in modo radicale, senza
che questo comporti una spesa eccessiva per
l'utente, garantendo peraltro una sicurezza
nella circolazione stradale della quale credo
tutti dobbiamo tener conto.

Questa è, in definitiva, l'osservazione che
voglio fare al Governo, considerando anche
che essa nasce da una disposizione di legge.
L'articolo 55 del codice della strada prevede
che il Ministro dei trasporti può disporre, a
periodi non inferiori a cinque anni, onorevole
Sottosegretario, la revisione generale o par~
ziale delle autovetture e delle motocarrozzet~
te ad uso privato.

Non possiamo continuare con questo
ritmo, revisionando veicoli che hanno un'età
superiore ai 10 anni perchè questo comporta
dei rischi che non possono essere ulterior~
mente sopportati dall'utenza, dal paese, an~
che per le questioni di carattere morale,
sociale ed economico che l'insicurezza nella
circolazione stradale determina.

È per questo che noi ~ uso il «noi» non
certo come plurale maiestatico, ma per indi~
care l'insieme dei colleghi della Democrazia
cristiana che hanno sottoscritto questa inter~
pellanza ~ abbiamo richiamato l'attenzione
del Governo e chiediamo una sua risposta
per conoscere se ritiene che sia urgente prov~
vedere a sanare tale situazione che provoca
insicurezza nella circolazione stradale e tan~
te vittime inconsapevoli, con le ovvie conse~
guenze sotto il profilo sociale, morale ed
anche economico; quali iniziative di caratte~
re urgente il Governo intende adottare per
sopperire alle gravi carenze relative alla revi~
sione dei veicoli; se infine il Governo consi~
dera prioritario, nella politica dei trasporti,
provvedere a stabilire revisioni periodiche
dei veicoli a cadenza più ravvicinata e, in
caso affermativo, come intende sopperire ai
problemi che tale revisione periodica può
determinare sul piano operativo.

PRESIDENTE. Il Governo ha facoltà di
rispondere all'interpellanza testè svolta.

SANTONASTASO, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la direttiva del Consiglio delle Co~

munità europee n.77/143/CEE del 29 dicem~
bre 1976, cui si è riferito il senatore Ruffino,
concernente il ravvicinamento delle legisla~
zioni degli Stati membri relative al controllo
tecnico dei veicoli a motore e dei loro rimor~
chi, stabilisce che, a partire dal 10 gennaio
1983, sono annualmente da sottoporre a revi~
sione gli autobus, i veicoli di peso complessi~
vo superiore alle 3,5 tonnellate, i taxi e le
ambulanze e stabilisce, inoltre, quali sono gli
elementi del veicolo da sottoporre a control~
lo. Nulla è prescritto, invece, circa la revisio~
ne di altre categorie di veicoli, quali appunto
le autovetture.

La direttiva di cui sopra è stata recepita in
Italia a decorrere dal 1981 in base al decreto
del Ministro dei trasporti del 29 gennaio
1981, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33
del 4 febbraio 1981.

Sebbene, come accennato, non esistano, al
riguardo, prescrizioni comunitarie, il Mini~
stero dei trasporti, come è noto, ha disposto,
con successivi decreti, anche la revisione
delle autovetture e per il 1984 è previsto il
controllo di quelle immatricolate per la pri~
ma volta nell'anno 1973.

Indubbiamente il senatore Ruffino ha ra~
gione a lamentare il fatto che dieci anni sono
tanti per quanto riguarda la revisione. Egli
ha dato una risposta alle difficoltà del Mini~
stero per quanto riguarda un ravvicinamento
dei tempi. Posso assicurare all' onorevole in~
terpellante che il programma di revisione
delle autovetture, studiato dalla motorizza~
zione civile, si propone di recuperare gra~
dualmente l'arretrato che si era formato in
passato in modo da poter presumibilmente
giungere, nel giro di pochi anni, ad una
periodicità fissa quinquennale nei controlli
tecnici per tutti gli autoveicoli fino a 3,5
tonnellate e per i motocarri, sebbene tali
controlli ~ si ribadisce ~ non siano prescrit~

ti dalla direttiva comunitaria.
All'estero, alcuni paesi della Comunità, co~

me la Francia, non ritengono opportuno ef~
fettuare neanche il controllo periodico delle
autovetture. In altri paesi, invece, nei quali
la revisione periodica viene svolta da società
o da associazioni di natura prevalentemente
privata, il controllo viene effettuato con una
maggiore frequenza, probabilmente non del
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tutto giustificata dalla effettiva incidenza di
tale procedura ai fini della sicurezza nella
circolazione. In merito all'asserita insicurez~
za nella circolazione stradale derivante da
una non frequente revisione delle autovettu~
re, vi è infatti da osservare che non sono
state finora riscontrate correlazioni certe fra
controllo tecnico e incidenti, tanto è vero
che, approssimativamente, i tassi unitari di
incidenti nei vari paesi sono molto simili fra
di loro indipendentemente dal fatto che i
controlli tecnici sulle autovetture non si ef~
fettuino per niente, come in Francia, o si
effettuino rigorosamente, come nella Germa~
nia federale.

Pertanto il tema del controllo tecnico è
argomento che va affrontato con ponderatez~
za, limitando gli interventi a quel livello che
un'analisi costi~benefici può considerare otti~
male nella situazione italiana. Ciò non toglie
che quanto osservato dagli onorevoli inter~
pellanti corrisponda a un problema reale che
va affrontato e risolto al più presto.

RUFFINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUFFINO. Debbo dichiararmi, onorevole
Sottosegretario, soltanto parzialmente soddi~
sfatto. Lei sa con quanta stima e considera~
zione io seguo il lavoro che con intelligenza e
zelo lei svolge nel settore dei trasporti, setto~
re certamente delicato e nevralgico della
nostra attività. La risposta, però, mi è parsa,
specialmente nella prima parte, eccessiva-
mente burocratica. Io mi rendo conto di
queste difficoltà e so anche che la Commis~
sione europea dei trasporti non ha imposto
alcuna revisione periodica a scadenze più
ravvicinate, ma ha avvisato che 1'8 per cento
degli incidenti automobilistici avviene certa~
mente per guasti meccanici.

Ho raccolto una statistica, riprendendola
dall'ISTAT, degli incidenti avvenuti nel 1982:
gli incidenti sono stati esattamente 262.230,
per cui, in rapporto ai dati della Commissio-
ne europea, oltre 20.000 incidenti sono ~
diciamo sarebbero perchè la statistica non è
sempre una scienza esatta, e certamente non
lo è in questo caso ~ da ricollegarsi a guasti
meccanici. Gli incidenti stradali hanno deter~

minato la morte di 7.706 persone e 217.406
persone sono rimaste ferite; perciò le morti
per causa di incidenti dovuti a guasti mecca-
nici sempre secondo la percentuale della
Commissione europea dei trasporti sarebbero
oltre 600, più un numero rilevante di feriti e
di lesi, anche gravissimi.

La mia non totale insoddisfazione deriva
dal fatto che il Sottosegretario ha accennato
all'impegno del Governo di ridurre i tempi
della revisione degli autoveicoli a scadenze
più ravvicinate. Mi auguro che il Governo,
tenendo conto delle grosse difficoltà relative
agli organici, alle attrezzature e alle struttu-
re, studi un rapporto, che di fatto in alcune
parti si verifica già, di collaborazione, dando
responsabilità a coloro che tale responsabili-
tà vogliono accollarsi affinchè le revisioni
siano fatte in tempi brevi, non costose per gli
utenti, effettivamente efficienti e non si ridu-
cano a lunghe attese con code esasperanti.
Chi si è sottoposto a questi controlli sa che
deve trovarsi alle quattro del mattino sul
piazzale e che le revisioni si riducono di fatto
a meri formalism'ï senza efficienza e garan-
zia. Abbiamo in circolazione un parco~veicoli
molto vecchio che costituisce un'insicurezza
per la circolazione stradale: di ciò dobbiamo
preoccuparci vivamente, adottando forme
opportune di intervento.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
senatore Calice:

CALICE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Considerato:

1) che sono rilevanti i flussi e le possibi~
lità di esportazione dei prodotti agricoli me~
ridionali (ortofrutta e vini, in particolare)
soprattutto di organismi cooperativi;

2) che l'articolo 85 del testo unico 6
marzo 1978, n. 218, delle leggi per il Mezzo-
giorno prevede riduzioni tariffarie, fra l'altro,
per il trasporto ferroviario dei prodotti agri-
coli;

3) che molte stazioni ferroviarie meri~
dionali sono state inopportunamente disabi-
litate dall'accettazione a collettame, misura
particolarmente punitiva per il trasporto del~
le merci agricole;
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4) che l'attuale regolamento ferroviario
discrimina le spedizioni al di sotto dei 50
chilogrammi (quelle più interessate al com~
mercia dei vini e, comunque, dei prodotti
DOC),

l'interrogante chiede di conoscere:

a) le valutazioni e le iniziative del Go~
verno circa i problemi esposti al punto 3),
anche in relazione all'avvio di ammoderna~
menti tecnologici di molte tratte ferrç>viarie
meridionali;

b) le intenzioni del Ministro circa la ne~
cessità di modificare i regolamenti di cui al
punto 4), nel rispetto delle indicazioni del~
l'articolo 85 del testo unico n. 218, dettate
appunto per agevolare il trasporto ferrovia~
rio delle derrate agricole.

(3~00039)

Il Governo ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

SANTONASTASO, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Onorevole Presidente, onore~
voli senatori, rispondo anche per delega del
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. L'azienda delle ferrovie dello
Stato persegue da tempo l'obiettivo della
razionalizzazione del traffico attraverso la
concentrazione dei servizi ferroviari in deter~
minati impianti ben attrezzati. In questa
ottica, e senza trascurare le condizioni socio~
economiche deJle regioni interessate, sono
state disabilitate dal servizio merci, in picco~
le partite a messaggeria, le stazioni della rete
ferroviaria che hanno fatto registrare un vo~
lume di traffico irrisorio nel corso degli ulti~
mi anni.

Per quanto concerne, in particolare, le li~
nee delle regioni meridionali, si fa presente
che la maggior parte degli impianti ubicati
in tali zone sono abilitati al servizio in que~
stione. Il provvedimento di disabilitazione
infatti ha avuto per oggetto soltanto quegli
impianti che, dopo accurato esame dei relati~
vi dati di traffico, sono risultati trovarsi nelle
condizioni sopra indicate. Peraltro non si è
trascurato di tenere nel debito conto l' esigen~
za di non lasciare sguarniti di stazione abili~
tata tratte di linea eccessivamente lunghe.

Si fa presente altresì che l'ammoderna~
mento tecnologico di tratti ferroviari meri~
dionali, in attuazione di quanto previsto dal
programma integrativo di cui alla legge 12
gennaio 1981, n. 17, non è in diretta relazio~
ne con le abilitazioni delle stazioni obbligate
lungo le suddette tratte e che comunque il
problema viene tenuto presente in relazione
alle concrete prospettive di sviluppo delle
zone interessate.

Circa la possibilità, prevista dall'articolo
85 del decreto del Presidente della Republica
6 marzo 1978, n. 218, di concedere riduzioni
tariffarie per i prodotti agricoli nel Mezzo~
giorno, si pone in rilievo che il suddetto
decreto subordina tale possibilità al rimbor~
so, in favore dell'azienda delle ferrovie delio
Stato, del relativo onere da stabilire sulla
base di apposita convenzione con la Cassa
per il Mezzogiorno.

Tali riduzioni tariffarie non sono state pe~
raltro mai applicate a causa delle persistenti
difficoltà di ordine finanziario della predetta
Cassa, difficoltà che non hanno consentito di
stipulare la convenzione citata precedente~
mente.

Infine, per quanto riguarda il riferimento
alle spedizioni ferroviarie aventi peso inferio~
re a 50 chilogrammi, ivi comprese quelle di
prodotti agricoli, si fa presente che, in rela~
zione alle peculiari caratteristiche del mezzo
ferroviario, la tariffa delle ferrovie dello Sta~
to prevede una tassazione, per un carico
minimo di 50 chilogrammi, allo scopo di
assicurare, almeno in parte, la copertura dei
costi fissi, tra i quali prevalgono quelli relati~
vi alle operazioni terminali.

Poiché tale tariffa è applicabile indifferen~
temente a qualsiasi merce, non è possibile
prevedere, in via ordinaria, deroghe per par~
ticolari tipi di trasporto.

CALICE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* CALICE. Il termine «insoddisfazione»,
che fa parte del rituale parlamentare, è in~
sufficiente: io sono sconcertato perchè le af~
fermazioni del Sottosegretario (io non le ad~
debito alcunché, signor Sottosegretario, per~
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ché le hanno fatto leggere una risposta per
cui lei non c'entra) sono incredibili. Lei si è
riferito, in sostanza, a una legge circa~ la
necessità di stabilire le convenzioni per favo-
rire il trasporto delle derrate o delle merci
meridionali. Questo è uno dei temi costanti
del dibattito meridionalista, tanto costante,
signor Sottosegretario, che, se andiamo a
prendere i disegni di legge di cui è stata
preannunciata la richiesta d'urgenza, io le
garantisco, conoscendo il mio e conoscendo
queJlo dei senatori democristiani presentato
successivamente, che uno degli articoli è de-
dicato alla questione dei prezzi di favore per
il trasporto delle merci meridionali; e lei
viene a dire ~ non per sua responsabilità,
ma per responsabilità di qualcuno che pure
ci sarà ~ che le convenzioni non sono state
mai fatte, in sostanza, per difficoltà moneta-
ria, da parte della Cassa per il Mezzogiorno,
nel mantenere fede ai versamenti che avreb-
be dovuto effettuare al Ministero dei traspor-
ti. Che cosa dire? Io non so cosa dire: tutto
ciò solleva un problema di credibilità delle
proclamazioni che si fanno qui dentro, l'at-
tuazione e la gestione delle quali, tradotte in
norme, spetla poi al Governo.

Intanto io ritornerò alla carica. Lei ha
accennato al fatto che, in termini regolamen-
tari (questo è un secondo motivo di insoddi-
sfazione profonda), non sarebbe possibile di-
sciplinare la questione del trasporto delle
derrate agricole il cui peso sia inferiore ai 50
chili, perchè ha fatto riferimento alla necessi-
tà di una norma di legge ordinaria. Ma badi,
signor Sottosegretario (ripeto comunque che
lei non ha colpa, avrei voluto avere qui il
Ministro per il Mezzogiorno): si parla tanto
di novità del Mezzogiorno, che in realtà sono
due (qui c'è il professar Galasso che è un
maestro di meridionalismo), cioè la coopera-
zione e la produzione di vini e di oli. Ognuno
di noi sa che i vini non si esportano oltre i 50
chili.

Nonostante la vostra insistenza sui proble-
mi di mercato, sul fatto cioè che bisogna
stimolare la vendita sul mercato e favorire i
fatti associativi, ci si dice ~ e non è vero ~

che in termini amministrativi non può essere
modificato un regolamento che la legge affi-
da a voi e alla Cassa per il Mezzogiorno.
Anche questo è incredibile. Lei fa appello

alla ordinarietà. Non sono un amministrati-
vista, tuttavia l'articolo 85 del testo unico
stabilisce che tali questioni saranno regolate
con convenzioni da stipularsi tra Ministro
del Mezzogiorno e Ministro dei trasporti. Le
hanno fatto dire, fra l'altro, qualcosa di pro-
fondamente inesatto, direi di sconcertante.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, non
avevamo bisogno di capire la sublime inutili-
tà del Ministro per il Mezzogiorno rispetto a
questioni di tale rilievo. Questa è un'ulterio-
re testimonianza che nemmeno l'avvocato di
piccole e modeste cause, come questa del
trasporto delle derrate agricole, è in grado di
fare il Ministro per il Mezzogiorno.

PRESIDENTE. Segue
del senatore Grossi e di
materia di beni culturali:

un'interrogazione
altri senatori in

GROSSI, RASIMELLI, GIUSTINELLI.
Al Ministro dei beni culturali e ambientali. ~

Per sapere quali provvedimenti e quali ini-
ziative intenda adottare per il restauro del
bronzo romano detto «Colosso d'Amelia»,
rinvenuto venti anni fa, che gli amministra-
tori amerini hanno constatato essere nel più
completo abbandono nei magazzini della So-
printendenza archeologica dell'Umbria, dopo
un recente sopralluogo.

(3-00006)

Il Governo ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione.

GALASSO, sottosegretario di Stato per i beni
culturali e ambientali. ~ Onorevole Presiden-
te, ecco quanto risulta al Ministero per i beni
culturali e ambientali in merito all'interroga-
zione in questione.

La statua di bronzo, detta «Colosso d'Ame-
lia» e raffigurante Germanico, fu rinvenuta
nel 1963 ad Amelia in numerosissimi fram-
menti, molti dei quali sono deformati e non
consentono un corretto attacco; pertanto, il
lavoro di restauro della statua sarà lungo e
complesso.

Risulta ancora che la competente sovrin-
tendenza ha provveduto, per motivi di sicu-
rezza, a radunare e conservare i reperti in un
unico magazzino provvisto di antifurto e che,
in occasione della visita degli amministratori
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di Amelia, i frammenti sono stati ordinata~
mente riuniti, al fine di facilitare la com~
prensione dell'oggetto e di rendere evidente
la difficoltà del restauro.

Ciò premesso, si comunica che, ravvisata
la necessità di riprendere il restauro della
statua, anche alla luce del parere di un ispet~
tore tecnico cui la questione è stata sottopo~
sta, il competente ufficio centrale del Mini~
stero per i beni culturali ha invitato la so~
vrintendenza archeologica di Perugia a tra~
smettere la relativa perizia di spesa e ad
inserire l'intervento in posizione prioritaria
nel programma di attività per il prossimo
anno.

La perizia è stata, infatti, inviata ed è stato
disposto anche il finanziamento ad essa rela~
tivo per Il milioni e 500.000 lire compren~
denti anche i primi interventi sul bronzo.

Non appena la fase del restauro e gli studi
di ricomposizione lo consentiranno, l'opera
sarà esposta al pubblico. È prevista comun~
que, per il 1984, una mostra documentaria
sul restauro presso il comune di Amelia.

GROSSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GROSSI. Signor rappresentante del Go~
verno, per la stima che ho di lei come uomo
di cultura, debbo assolverla dall'aver dovuto
recitare questa risposta. È vero, infatti, che
si tratta di un lavoro lungo e faticoso, ma
forse ha trascurato il fatto che sono trascorsi
21 anni dal momento del rinvenimento della
statua e mi sembra un periodo congruo al~
meno per avviare il lavoro di restauro.

n fatto che la statua sia stata mostrata agli
amministratori con i vari pezzetti messi in
ordine mi fa venire in mente lo zelo e la
diligenza del custode del cimitero delle
mummie di Ferentillo il quale, di fronte alla
confusione dei pezzi di scheletro trovati ca-
sualmente nel cimitero dell'antico convento
di Ferentillo, li aveva ordinati, mettendo
insieme tutte le tibie, tutti i crani, gli omeri
e così via, di modo che si era di fronte ad
una serie di frammenti ordinati di cui man-
cava però il riferimento all'opera, cioè allo
scheletro dell'uomo.

Se in 21 anni si sono ordinati i pezzi non

nel senso della struttura, ma nel senso della
messa in ordine archivistica, siamo di fronte
veramente ad una risposta che non si può
che chiamare profondamente deludente. Ma
qui c'è anche una bugia, non naturalmente
detta da lei. C'è una bugia, perchè era stato
detto ed assicurato dal ministro Gullotti lo
scorso anno che nell'agosto di quest'anno la
scultura sarebbe stata esposta ad Amelia.
Adesso questa esposizione viene trasformata
in una mostra fotografica dei reperti. Ci sem~
bra appunto di dover dire che qui si è ingan-
nato sia l'opinione pubblica, perchè ciò era
stato pubblicamente detto, sia gli ammini~
stratori di Amelia, perchè dal Ministro in
una riunione, tra l'altro promossa dalla se-
zione della Democrazia cristiana ed alla qua~
le avevano partecipato il sindaco, il vice
sindaco ed il presidente dell' Azienda autono~
ma, era stato promesso: primo, che il restau~
ra era in corso; secondo, che l'opera sarebbe
stata esposta nell'agosto del 1984 (sono paro~
le di un Ministro); terzo, che l'opera sarebbe
stata ricondotta ad Amelia. Debbo prendere
atto che tutte queste erano promesse di ma~
rinaio.

Voglio però denunziare in questo caso un
fatto. Intorno a questi reperti c'è una storia
che, per essere benevoli, possiamo definire di
eccesso di amore, di passione amorosa, per~
chè il sovrintendente Ciotti, attualmente non
più in servizio, ama molto questi reperti,
tanto da conservarli gelosamente, acciocchè
nessuno possa vederli. Sembra che soltanto a
sè riservi il piacere di studiarli e, magari, di
fare qualche pubblicazione, di avanzare ipo~
tesi, quale quella dell'appartenenza al ritrat~
to dell'imperatore Germanico.

Questi pezzi sono contenuti in un magazzi-
no e nessuno può vederli. Pochissimi hanno
la possibilità di accesso, escluso l' ex sovrin~
tendente e l'attuale sovrintendente Feruglio,
che è una sua allieva. Essi sono presi da
questo amore a mio parere eccessivo. Sono
fedelissimi servitori dello Stato, ma si sa che
l'amore fa brutti scherzi. Oltre che far dire
bugie ~ come abbiamo detto prima ~ che è

una cosa solita degli innamorati, fa anche
fare scherzi di eccesso.

Di fatto, comprendiamo questo profondo
sentimento, ma questa è una cosa che appar~
tiene al popolo italiano, appartiene a tutti.
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Non ci si può legare ad essa con questo
rapporto viscerale e arrivare ~ lo riferisco
come sentito dire da parte di questi alti
funzionari dello Stato ~ a dire: meglio in un
magazzino dello Stato che in un museo loca~
le.

Non voglio tirar fuori la storia dei bronzi
di Riace, che gli è molto parente, perchè
come essi sono forse la più alta espressione
della scultura in bronzo greca, in Italia il
Colosso d'Amelia certamente è la più alta
espressione della fusione in bronzo romana.
C'è, dunque, una parentela fra tali opere.

È certo, però, che c'è una storia che si
ripete. Bisogna combattere una battaglia
perchè il Colosso d'Amelia venga restituito
rapidamente al godimento pubblico e perchè
venga riportato ad Amelia, nel luogo del suo
ritrovamento, affinchè non venga usata la
famosa tecnica della requisizione anch'essa
per amore, ma sia conservato in musei ar~
cheologici già costituiti.

Queste sono le cose che noi veramente
avremmo voluto sentire, magari con tutte le
difficoltà che presentava il caso, superiori
alle previsioni, per cui non si tratterà dell'a~
gasto del 1984 ma dell'agosto del 1985. Ma
di fronte al fatto che ci si viene a dire che ci
si trova in presenza di gravi difficoltà che ~

come mi sono appuntato ~ richiedono anco~
ra un lungo percorso, ma che possiamo stare
tranquilli perchè l'opera e stata messa in un
magazzino dotato di antifurto, noi diciamo
che qui il furto c'è, trattandosi di sottrazione
di quest'opera al godimento del popolo ita~
liana.

Per queste ragioni mi dichiaro profonda~
mente insoddisfatto.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione
del senatore Consoli e di altri senatori relati~
va a una società turistica a capitale pubbli~
co:

CONSOLI, FELICETTI, MARGHERI, PE~
TRARA, BAlARD!. ~ Al Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno ed al Mi~
nistra del turismo e dello spettacolo. ~ Per
sapere:

se sono a conoscenza del fatto che nella
società Valtur vacanze s.p.a., il cui pacchetto
azionario è controllato, tramite la Finanzia~

ria Valtur, dall'INSUD collegata della Cassa
per il Mezzogiorno, è presente come socio di
minoranza il Club Mediterranée e che, pur
operando la Valtur vacanze da anni nella
gestione e commercializzazione di periodi di
vacanze nei suoi 12 villaggi in Italia ed all'e~
stero ed avendo quindi presumibilmente le
necessarie doti di esperienza e capacità, l'in~
gresso nella società del Club Mediterranée è
avvenuto con modalità tali da determinare
progressivamente una totale subordinazione
della Valtur vacanze alle scelte ed agli inte~
ressi del socio francese;

se è vero che il predetto Club Mediterra~
née, pur mantenendo la sua piena e concor~
renziale autonomia imprenditoriale nel setto~
re con la gestione dei suoi villaggi e pur
essendo socio di minoranza della Valtur, ha
in pratica la gestione fiduciaria della detta
Valtur vacanze attraverso, in particolare, il
controllo esclusivo dell'intero sistema di pre~
notazioni e la direzione operativa della socie~
tà italiana, con il potere, nei fatti, di scelta
dei prodotti turistici e della politica dei prez~
zi;

se non ritengono che tale situazione sia
insostenibile e contraria agli interessi del
nostro Paese, se è vero che ne consegue un
risultato di gestione negativo, con la caduta
progressiva delle presenze nei suoi villaggi,
per una società a prevalente capitale pubbli~
co qual è la Valtur vacanze;

se non intendono intervenire, sulla base
delle rispettive competenze, per mettere fine
a tale situazione e creare altresì le condizioni
perchè l'intervento pubblico ~ qual è quello

di finanziarie e società operative collegate
alla Cassa per il Mezzogiorno ~ in un settore

come quello turistico, ove prevalente è e
deve rimanere l'iniziativa privata, assuma
compiti di promozione e di sostegno ad un
processo di qualificazione della nostra indu~
stria del turismo.

(3~OOI48)

Il Governo ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

* LAMORTE, sottosegretario di Stato alla Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri. Rispondo
alla interrogazione, facendo presente che in
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data 20 dicembre 1973 il consiglio di ammi~
nistrazione INSUD deliberò di assumere una
partecipazione nella Finanziaria Valtur (co~
stituita il 4. febbraio 1964) allo scopo di
ampliare le possibilità di intervento turistico
e in particolare al fine di utilizzare una
organizzazione già esistente per la gestione
dei villaggi del gruppo e la commercializza~
zione dei posti~letto.

Nel 1976 la INSUD e la FIAT, quali mag~
giori azionisti della Finanziaria Valtur, con~
vennero sulla opportunità di avviare contatti
con quálificate organizzazioni, esperte nel
settore della gestione e commercializzazione
di villaggi turistici, per esplorare le possibili~
tà e le forme di una collaborazione tendente
a migliorare i risultati della Valtur Servizi
SpA, ora Valtur Vacanze SpA (costituita il 31
marzo 1969).

Sulla base delle risultanze dei sondaggi
avviati con alcuni operatori turistici stranie~
ri, si decise di approfondire le trattative con
il Club Mediterranée; successivamente si ad~
divenne alla stipula di un accordo tra la
finanziaria Valtur e il Club medesimo stipu~
lato il1S aprile 1976.

Tale accordo, in particolare, prevedeva:
acquisizione e mantenimento, da parte del
Club Mediterranée, di una partecipazione del
45 per cento in Valtur Servizi; impegno del
Club Mediterranée, tramite la sua partecipa~
zione, a far conseguire alla Valtur Servizi
risultati positivi sia sul piano economico che
su quello delle presenze; diritto di prelazione
della Valtur sulla quota di proprietà del Club
Mediterranée qualora esso, dopo il 1979, in~
tendesse cederla; mantenimento dei livelli
occupazionali di Valtur Servizi; migliora~
mento del livello di professionalità del perso~
naIe Valtur Servizi tramite adeguata assi~
stenza tecnica del Club Mediterranée; com~
posizione del consiglio di amministrazione di
Valtur Servizi tale da assicurare la presenza
paritetica dei soci; diritto di Finvaltur di
designare il presidente del consiglio e il di~
rettore amministrativo; diritto del Club di
designare il direttore generale.

Per quanto riguarda in particolare la com~
posizione del consiglio di amministrazione
della Valtur Servizi, si stabilì che lo stesso
doveva essere composto da un numero pari

di consiglieri di cui la metà designato da
Finvaltur e l'altra metà dal Club e che il
presidente, con voto determinante in caso di
votazione paritetica, sarebbe stato scelto tra
i consiglieri designati da Finvaltur.

Il direttore generale e il direttore ammini~
strativo sarebbero stati nominati dal consi~
glio tra persone che avessero il gradimento
di entrambi i soci e che fossero professional~
mente qualificate per adempiere ai rispettivi
incarichi.

Il capitale sociale (15 miliardi) della Finan~
ziaria Valtur è, attualmente, così ripartito:
Fimpar SpA 11.192 azioni, pari al 44,76 per
cento; INSUD SpA 11.192 azioni, pari al
44,76 per cento; SARA (Società assicuratrice
rischi automobilistici per azioni) 375 azioni,
pari all'l,S per cento; Alitalia (Linee aree
italiane SpA) 500 azioni, pari al 2 per cento;
Cassa di Risparmio di Torino 300 azioni,
pari all'l,2 per cento; Cassa di Risparmio di
Roma 300 azioni, pari all'1,2 per cento; Cas~
sa di Risparmio di Genova e Imperia 300
azioni, pari all' 1,2 per cento; CIT (Compa~
gnia italiana turismo SpA) 225 azioni, pari
allo 0,9 per cento; Cassa Centrale di Rispar~
mio V.E. per le province siciliane 200 azioni,
pari allo 0,8 per cento; Cassa di Risparmio di
Calabria e Lucania 200 azioni, pari allo 0,8
per cento; ACI (Automobil Club Italia) 100
azioni, pari allo 0,4 per cento; Cassa di Ri~
sparmio di Puglia 45 azioni, pari allo 0,18
per cento; Cassa di Risparmio Salernitana 25
azioni, pari allo 0,1 per cento; Cassa di Ri~
sparmio della provincia dell'Aquila 23 azio~
ni, pari allo 0,09 per cento; Cassa di Rispar~
mio della provincia di Teramo 23 azioni,
pari allo 0,09 per cento.

L'organo amministrativo è attualmente co~
sì composto: presidente ingegner Orazio Ba~
gnasco, designato dalla Fimpar; dottor Bru~
no Panunzi, vice presidente, designato dalla
IN SUD; dottor Zeffiro Riccetti consigliere,
designato di comune accordo da INSUD e
Fimpar; avvocato F. Carpi De Resmini consi~
gliere, designato dagli azionisti di minoran~
za; avvocato Franco Confortini, designato
dalla INSUD; dottor Franco Vitale, designato
dalla INSUD; geometra Mario Dora, designa~
to dalla Fimpar; ingegner Piero Mensi, desi~
gnato dalla Fimpar; avvocato Emilio Pietra,
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designato dalla Fimpar; dottor Giancarlo
Mengoni, designato dalla INSUD.

Il capitale sociale (4.000.000.000 di lire)
della Valtur Vacanze è, attualmente, così
ripartito: Finanziaria Valtur, 2.200.000 azio~
ni (pari al 55 per cento); Club Mediterranée,
1.800.000 azioni (pari al 45 per cento).

L'organo amministrativo è composto dal
dottor Rumi, presidente, designato dalla Fin-
valtur, e dal signor Gilbert Triganò, vice
presidente, designato dal Club Mediterranée.
Inoltre vi sono quattro consiglieri designati
dalla Finvaltur e quattro consiglieri designa~
ti dal Club Mediterranée. L'attuale direttore
generale è il signor Eric Sevenet, mentre il
direttore amministrativo è il dottor Roberto
Italia.

Per il triennia 1981~ 1983 i consiglieri di
amministrazione in Finvaltur di designazio~
ne INSUD sono stati: professar Tamburrini,
onorevole Bottari, professor Pirro, dottor Pa~
nunzi.

Nella esigenza di procedere al rinnovo del
Consiglio di amministrazione per il triennia
1984~1986, ed in considerazione della recente
direttiva del Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno che ribadisce il
generale divieto, per i componenti gli organi
degli enti collegati della Casmez, di assunzio~
ne di cariche in società controllate e/o colle~
gate, la INSUD ha così effettuato le designa-
zioni di spettanza: dottor Bruno Panunzi,
direttore settore turistico; avvocato Franco
Confortini, responsabile affari legali e socie-
tari; dottor Giancarlo Mengani, direttore fi~
nanza e controllo; dottor Franco Vitale, di~
rettore settore manifatturiero.

Sono stati pertanto chiamati a far parte
dell'organo amministrativo i dirigenti che,
nell'ambito della struttura, rivestono ruoli di
particolare spicco e che con il rispettivo
patrimonio di conoscenze e competenze sono
in grado di assicurare una adeguata e quali~
ficata presenza.

La Valtur Vacanze per la elaborazione dei
programmi e per la loro attuazione si avvale
della tecnologia e della esperienza del Club
Mediterranée, riservando in ogni caso al pro~
pria Consiglio di amministrazione l'approva~
zione dei programmi medesimi. .

Quanto infine all'andamento delle presenze
nei villaggi Valtur negli ultimi anni, va rile~

vato che, a fronte di un incremento costante,
nell'ultima stagione si è registrata una dimi~
nuzione della clientela estera dovuta alla
combinazione di fattori esterni e non influen~
zabili, quali ad esempio le note restrizioni in

'tema di norme valutarie per il turismo adot~
tate dalla Francia e dalla Germania.

La Valtur vacanze ha già impostato una
'nuova strategia di vendita all'estero, strate-
gia che gestisce direttamente, i cui risultati
ci si attende di conseguire nel breve~medio
periodo.

CONSOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONSOLI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, è la prima volta che ho il piacere di
discutere in Aula una interrogazione da me
presentata. Si deve forse a questo fatto la
mia meraviglia, ma non riesco a capire se il
terreno d'incontro tra noi ed il Governo sia
effettivamente la lingua italiana. Le interro-
gazioni si scrivono, quindi possono essere
lette, meditate. È vero che ci sono i «matti~
nali» preparati da alcuni uffici, ma chi deve
venire in questa sede a nome del Governo ha
anche il tempo, volendo, di riflettere su quel~
lo che è stato scritto.

Il Sottosegretario ha rifatto la storia della
Valtur vacanze, sfuggendo ad alcune questio~
ni che avevamo posto nella interrogazione.

La prima questione è che la Valtur vacan~
ze è controllata dall'INSUD. Ora si pone un
problema dì riordino dell'intervento straordi-
nario e discuteremo domani delle procedure
d'urgenza per i due disegni di legge che
vertono su questa materia. Se l'INSUD agi-
sce per la promozione turistica, penso che
debba agire per la promozione turistica nel
Mezzogiorno. Qualcuno può sostenere che i
villaggi alle Maldive abbiano a che vedere
con il Mezzogiorno. Ma su questo punto non
abbiamo avuto il piacere di ascoltare l'opi~
nione del Governo tramite il Sottosegretario
che lo rappresenta. Questa è la prima que~
stione per la quale è dire poco l'affermare di
ritenersi insoddisfatti. Ma c'è un'altra que~
stione ben più rilevante, ed è il rapporto che
deve intercorrere tra intervento pubblico e
capitale privato italiano e straniero. Anche
qui si è glissato.
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Il pacchetto azionario della Valtur è dete~
nuto al 55 per cento dalla Finanziaria Valtur,
nella quale è preminente il capitale pubblico,
perchè al 44 per cento dell'INSUD bisogna
aggiungere quello delle Casse di risparmio e
di altri enti pubblici, dell'Alitalia, dell'ACI, e
così via. Il 45 per cento è poi detenuto dal
Club Mediterranée.

È indicativo il fatto che l'onorevole Sotto~
segretario abbia dovuto dire che si ricorse al
Club Mediterranée sulla base di una decisio~
ne convergente fra l'INSUD e la FIAT. Biso-
gna aggiungere che, all'interno del Club Me-
diterranée, che è capitale estero, opera l'IFI,
cioè la FIAT. Non sono stato io, bensì molti
membri del consiglio d'amministrazione
espressi dall'INSUD ~ esattamente il profes-
sar Tamburrino, il professor Pirro ed anche il
rappresentante del gruppo Bagnasco ~ a
fare, in sede di esame del bilancio della
Valtur vacanze SpA, una serie di contestazio-
ni sui risultati di gestione della Valtur va-
canze in relazione ai rapporti parasociali fra
Valtur e Club Mediterranée. Ne cito qualcu-
no. Per il venduto operato dal Club Mediter-
ranée per i villaggi della Valtur vacanze ~ e
quindi dell'INSUD ~ c'è una provvigione del
14 per cento; se invece è la Wagons-lits a
farlo, la provvigione è del 2 per cento. Il
centro di prenotazione è nelle mani del Club
Mediterranée, quindi è molto difficile che
non si venda se non tramite il Club Mediter-
ranée.

Vogliamo citare altri espidodi? Fra Club
Mediterranée e Valtur ci sono partite di dare
ed avere, crediti e debiti. Mentre ci sono
interessi passivi pagati dalla Valtur al Club
Mediterranée, non ci sono interessi attivi
riscossi. Lei o qualche altro rappresentante
del Governo potrebbe andare a leggersi i
verbali delle riunioni del consiglio d'ammini-
strazione della Valtur e verificare queste co-
se.

C'è un dato. Negli ultimi anni si registra
un incremento delle presenze nei villaggi del
Club Mediterranée e un decremento delle
presenze nei villaggi della Valtur. È un dato
obiettivo, si capisce: se io devo vendere un
prodotto per conto della Valtur italiana, pri~
ma riempio i miei villaggi e quello che resta
va nei villaggi della Valtur.

C'è da aggiungere poi un'altra cosa, e cioè
che i guai della Valtur non attengono soltan-
to a questo rapporto anomalo tra la Valtur e
il Club Mediterranée ma anche a limiti pe-
santi di gestione della Valtur, se è vero che
Bagnasco, intervenendo nel consiglio d'am-
ministrazione, rilevava: come mai il grande
numero delle presenze nei villaggi della Val-
tur è a tariffa ridotta? Ci vanno forse soltan-
to i bambini? Questo era l'interrogativo che
si poneva.

C'è stato tanto tempo per rispondere e so
bene perchè non lo si è fatto: bisognava in
qualche modo tacere su questa situazione
scandalosa in cui, in nome della promozione
turistica nel Mezzogiorno, si facilitano grup-
pi di interessi privati italiani e stranieri.
Bisognava aspettare perchè il gruppo Bagna-
sco doveva attenuare la sua opposizione al~
l'interno del consiglio d'amministrazione del-
la Valtur. Qualche maligno può collegare
questa attenuazione dell'opposizione ad una
vicenda come quella dei titoli atipici. Qual-
cun altro la può collegare ai rapporti che
oggi si stanno creando tra la CIGA del grup-
po Bagnasco, il Club Mediterranée e l'Alpi-
tour della FIAT. Certamente il gruppo Ba-
gnasco non fa più l'opposizione poichè, se nel
rapporto tra pubblico e privato il pubblico si
assume gli oneri e il privato trae i profitti,
come hanno mangiato i francesi e gli italiani
tramite i francesi, altri italiani potranno se-
dersi alla tavola imbandita.

Ma nel frattempo vi è stata un'altra opera~
zione politicamente molto discutibile, censu-
rabile e condannabile: i rappresentanti del-
l'INSUD nel consiglio di amministrazione
della Valtur, i professori Tamburrino e Pirro

~ cito esponenti non di una sola parte politi~

ca, se ci esprimiamo in termini di area poli-
tica, nel senso che l'uno è dell'area socialista
e l'altro di quella comunista ~ sono stati
estromessi dal consiglio di amministrazione
della Valtur utilizzando inopinatamente e
per un solo ente, cioè l'INSUD, una direttiva
del Ministro per gli interventi nel Mezzogior-
no, in base alla quale è preferibile che i
membri del consiglio di amministrazione che
sono collegati alla Cassa non facciano parte
di società derivate. Quindi sono stati sostitui-
ti da due funzionari dell'INSUD, in modo
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che l'opposizione nel consiglio di ammlm~
strazione della Valtur non ci fosse più. E
Pantalone paga.

n professor Zandano ~ caso strano ~

rimane presidente dell'INSUD e nello stesso
tempo è presidente del Banco di San Paolo
di Torino che naturalmente non ha alcun
rapporto di alcun tipo, nè geografico nè di
interesse nè politico, con la FIAT che in
questa storia ricorre molto spesso, secondo la
migliore tradizione del capitalismo straccio~
ne italiano.

Signor Presidente, la ringrazio, ma non
posso ringraziare, nel caso specifico, il Go~
verno.

PRESIDENTE. Segue una interrogazione
dei senatori Consoli e Monsellato in materia
regionale:

CONSOLI,MONSELLATO.~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se è a
conoscenza:

che la Giunta regionale pugliese, con deli~
bera n. 6684 del 20 giugno 1983, procedeva
alle determinazioni regionali in merito al
piano regolatore generale di Martina Franca
(TA) con la proposta d'inserimento in esso di
una serie di modifiche e prescrizioni (peral~
tro ritenute necessarie avendo riscontrato
nell'elaborato trasmesso dalla Giunta comu~
naIe numerose ed evidenti «discordanze» nel~
la cartografia, precise inadempienze ammini~
strative essendo state corrette alcune tavole
dall'Ufficio tecnico comunale senza l'appro~
vazione del Consiglio comunale, violazione
degli standards di cui al decreto ministeriale
n. 1444 del 1968, mancato rispetto dei vinco~
li paesaggistici, eccetera) da trasmettere al
comune per l'iter di controdeduzioni, di cui
all'articolo 10 della legge n. 1150 del 1942 e
successive modifiche ed integrazioni;

che tale atto, trasmesso alla Commissione
governativa per il controllo di legittimità,
veniva da detta Commissione, con decisione
n. 1255/12190 del 19 luglio 1983, annullato
per la parte prescrittiva e trasformato surret~
tiziamente da proposta di modifica del piano
regolatore generale di Martina Franca in atto
di approvazione dello stesso.

Si chiede, pertanto, al Presidente del Con~
siglio:

se non ritiene censurabile il comportamen~
to di detta Commissione governativa di con~
trollo perchè configurante un vero e proprio
abuso di potere e perchè causa, in adesione a
trasparenti interessi politici di parte, di un
pericoloso terreno di conflittualità istituzio~
naIe, se è vero che con detta decisione la
Commissione di controllo si sostituiva alla
Giunta regionale nei suoi poteri esclusivi,
proprio in quanto trasformava un atto pro~
positivo di modifiche in atto di approvazione
e, inoltre, compiendo un intervento di merito
esorbitante rispetto alla sua competenza di
legittimità, invadeva un campo come quello
urbanistico di esclusiva competenza delle
Regioni e dei Comuni e, infine, impedendo
alla Giunta regionale la facoltà d'indicare
prescrizioni in materia urbanistica, negava
nei fatti il potere della Regione di esercitare,
come prescritto dalla legge urbanistica, la
funzione di controllo e di coordinamento
degli strumenti urbanistici comunali;

se intende assumere le iniziative necessarie
al fine di consentire alla Regione Puglia di
esercitare i propri poteri nel caso specifico
del piano regolatore generale di Martina
Franca e di ristabilire tra la Regione Puglia
ed il Governo, per l'aspetto del controllo di
legittimità, rapporti corretti improntati al
rispetto delle competenze ed alla certezza del
diritto in modo da rispondere all'esigenza di
un funzionamento limpido e trasparente del~
le istituzioni.

(3~00149)

n Governo ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

* ROMITA, ministro senza portafoglio per gli
affari regionali. Signor Presidente, onorevoli
senatori, debbo innanzitutto sottolineare che
le commissioni di controllo sugli atti delle
amministrazioni regionali sono organismi
autonomi sui quali nessun intervento è possi~
bile da parte del Governo. Credo che ciò sia
giusto ~ immagino che gli onorevoli interro~
ganti siano d'accordo su questo ~ proprio
per evitare confusioni di competenze istitu~
zionali e di responsabilità.
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Vorrei ricordare che è sempre aperta co~
munque alle regioni la possibilità di impu~
gnare le decisioni delle commissioni di con~
trolla in sede giurisdizionale, ove le regioni
ritengano che tali decisioni siano lesive della
loro autonomia.

Quindi non è possibile, senatore Consoli,
nessuna di quelle iniziative che mi sembra
siano sollecitate dalla interrogazione. La ri~
sposta potrebbe concludersi così, ma poichè i
problemi sollevati nella interrogazione han~
no certamente rilevanza e importanza, vorrei
affrontare, sia pur brevemente, il caso speci~
fico.

Allora bisogna osservare che le prescrizioni
indicate dalla regione Puglia, con riferimento
al piano regolatore generale del comune di
Martina Franca, sono sicuramente illegittime
in quanto interferiscono in campi di potere
di esclusiva competenza del comune. Ricordo
in particolare le prescrizioni sulle modifiche
di norme regolamentari, sulla modifica delle
zonizzazioni stabilite dal comune, sull'impo~
sizione di vincoli procedurali, soprattutto
sulla rideterminazione degli indici di fabbri~
cabilità. Si tratta di argomenti che sono,
ripeto, di tipica competenza comunale e sui
quali la regione non può intervenire. Ciò
discende anche da giurisprudenza recente del
Consiglio di Stato, secondo la quale la regio~
ne può intervenire nel merito dei piani rego~
latori comunali solamente in caso di inosser~
vanza di legge, di coordinamento con altri
piani e di decisioni sulle osservazioni presen-
tate con riferimento ai piani regolatori. In
questo caso, però, può intervenire sempre
con prescrizioni di carattere generale e mai
con prescrizioni o indicazioni di dettaglio
che interferirebbero in maniera decisa sulle
scelte autonome dei comuni.

Nel caso specifico questa valutazione è
tanto più valida in quanto il comune di
Martina Franca aveva ripetutamente dimo~
strato di volersi muovere nell'ambito della
legge secondo certe linee precise. È inutile
che io ricordi agli onorevoli interroganti le
vicende di questo piano regolatore approvato
una prima volta dal comune di Martina
Franca, approvato dalla giunta regionale pu~
gliese, poi ritornato, per un difetto formale,
all'esame del comune, il quale, a differenza
della prima volta, ha provveduto alla pubbli~

cazione della delibera di approvazione con
conseguente riapertura dei termini per le
osservazioni. Queste osservazioni furono tut~
te respinte dal comune di Martina Franca,
che con ciò ribadiva la sua precisa volontà,
nell'ambito delle sue competenze fissate dal-
le norme di legge, di muoversi in una certa
direzione.

Quindi non vi è dubbio, a parere del Go~
verno, anche se non è sua competenza fare
queste valutazioni, che vi fossero illegittimi~
tà chiare nella deliberazione della regione
Puglia. Bisogna anche dire, però, che l'opera-
to della commissione di controllo desta qual~
che perplessità. Infatti la commissione di
controllo, a suo inoppugnabile giudizio, ha
eliminato gli aspetti considerati illegittimi
delle prescrizioni della regione Puglia, rite~
nendo invece validi altri aspetti della delibe~
razione, che hanno portato poi all'approva~
zione del piano regolatore generale che supe-
rava a sua volta le competenze della regione.
Si tratta di un comportamento che ha desta~
to qualche perplessità.

Tuttavia su questo ripeto che il Governo
non può sviluppare alcuna iniziativa. Resta
aperta per la regione Puglia la strada della
impugnativa in sede giurisdizionale delle de~
cisioni della commissione di controllo.

CONSOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONSOLI. Signor Presidente, sono co-
stretto a dichiararmi insoddisfatto della ri~
sposta del Ministro. Ho visto un certo disagio
mentre il Ministro ha risposto alla nostra
interrogazione.

Non vi è ombra di dubbio che le commis-
sioni di controllo intervengono in maniera
autonoma senza direttive del Governo; ma
non vi è neanche ombra di dubbio che le
commissioni governative di controllo non
vengono dal cielo, bensì sono nominate dal
Governo ed esercitano una funzione di con~
tralla di legittimità, in qualche modo rappre-
sentando anche quella sfera di interessi che è
al di fuori della competenza regionale. Quin~
di, queste commissioni sono in qualche modo
espressione del Governo centrale.
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L'onorevole Ministro non si è però limitato
a tale questione di principio, ma è andato ad
un giudizio politico. In fondo con la nostra
interrogazione noi chiedevamo un giudizio
politico sull'operato della commissione di
controllo. Questo giudizio, per le difficoltà
riscontrate intorno a queste vicende e per il
disagio con il quale l'onorevole Ministro ce le
ha qui presentate, si è risolto nel cercare di
distribuire equamente pesi e misure. Infatti,
da un lato, vi è stata l'affermazione che le
prescrizioni fatte dalla giunta regionale era~
no illegittime; dall'altro lato, però, si è affer~
mato che il comportamento della commissio~
ne governativa di controllo in qualche modo
ha destato perplessità, perchè essa ha esorbi~
tato dalle sue funzioni. Su questo ultimo
punto, io concordo, perchè in effetti il com~
missario di Governo poteva approvare quella
delibera della regione, mandaria indietro per
chiarimenti, rigettarla; l'unica cosa che non
poteva fare era cassare parte di quella deli~
bera e trasformare un atto propositivo di
prescrizione di modifiche in approvazione di
un piano regolatore. Questo invece si è fatto.
Si è fatta una cosa, si badi, che, se dovesse
diventare prassi nei rapporti tra le commis~
sioni governative di controllo e le giunte
regionali, provocherebbe uno stravolgimento
dello Stato di diritto. Allora io prendo atto,
su questo aspetto, anche se non è stato detto
chiaramente, che c'è almeno una preoccupa~
zione: non un elemento di censura, ma la
sottolinea tura di un comportamento ano~
malo.

Voglio dire che la vicenda è molto più
complessa e brevemente mi consentirete di
richiamarla. Si è parlato di prescrizioni ille~
gittime: a me però non pare, perchè la giun~
ta regionale, sulla base della relazione del~
l'ufficio urbanistico regionale, aveva rilevato
in delibera che, in sostanza, essendoci un
PRG di Martina Franca, vi erano alcune
cartografie ~ la 3~bis e la 5~bis ~ riferite

alle stesse zone, in copie diverse, con soluzio~
ni difformi relative al centro urbano. Vale a
dire che in una carta grafia c'era un palazzo
che si poteva fare mentre in un'altra non
c'era. Ma scusate tanto: come mai? Si può
dire che erano errori materiali. Ebbene, in
questo caso, l'ufficio urbanistico regionale

aveva detto che bisognava garantire, nell'ap~
plicazione del piano regolatore, la soluzione
che salvaguardava di più l'interesse colletti~
va. Questo credo sia nel potere legittimo
della regione, altrimenti si apre un campo di
libero arbitrio, tanto più che alcune di que~
ste tavole, a detta dello stesso ingegnere
comunale (e questo risulta dagli atti, dalla
relazione dell'ufficio urbanistico regionale),
non erano passate nemmeno all'esame della
giunta, né del consiglio.

La seconda questione di merito è che que~
sto piano regolatore interessa una zona a
vincolo paesaggistico tra le più significative
d'Italia, la Valle Idria. In base alla legge
regionale ci sono pieni poteri per quanto
riguarda l'indice di edificabilità di una zona
sottoposta a vincolo paesaggistico e c'erano
stati pareri negativi della soprintendenza al~
le belle arti che ha il compito di vigilare
sull'osservanza di quel vincolo paesaggistico.
La verità è che c'è stato un contrasto tra le
forze politiche che governano il comune e la
regione e quando nella giunta regionale è
prevalsa una tesi più favorevole alla colletti~
vità si è andati dal commissario di Governo

~ me lo deve consentire, signor Ministro ~

e si è utilizzato il commissario di Governo
per l'interesse di una fazione. Dopo di che la
regione si è rivolta alla Corte costituzionale e
al TAR. Mi risulta che adesso queste iniziati~
ve sono state lasciate cadere perchè nel frat~
tempo si è aperta una trattativa tra i rappre~
sentanti delle varie fazioni, con il risultato di
una nuova delibera che porterà a massacrare
una delle zone di interesse paesaggistico più
importanti del nostro paese, per chi conosce
la storia culturale ed ambientale d'Italia,
quale è la zona dei trulli. Ora si andrà ad
uno scempio irreparabile di un patrimonio
inestimabile: questa è la verità.

Mi si consenta una considerazione di carat~
tere generale che attiene a questo Parlamen~
to: le istituzioni possono essere terreno di
caccia per una lotta 'fra bande e il diritto può
essere piegato, di volta in volta, al prevalere
di questa o di quella fazione? Questo lo
posso capire ma non condividere quando si
fa ~ al limite ~ una legge e tra interessi

diversi ne possono prevalere alcuni, ma
quando si esercita un potere di controllo di
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legittimità questo deve essere esercitato in
maniera trasparente. Mi si consenta infine di
dire che, se non ci sono direttive da parte del
Governo alle commissioni governative di
controllo, ci possono essere giudizi politici, ci
può essere maggiore oculatezza nella nomina
delle commissioni governative di controllo; e
poi queste commissioni governative di con~
trollo sono presiedute da membri della pub~
blica amministrazione, da prefetti che sono
tenuti ad operare in maniera rigorosa e tra~
sparente e nel caso contrario possono essere
rimossi.

Lascio a lei, signor Ministro, le considera~
zioni e le conclusioni da trarre da questo
episodio veramente doloroso.

PRESIDENTE. Lo svolgimento di inter~
pellanze e di interrogazioni è esaurito.

Interrogazioni,
annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato ri~
sposte scritte ad interrogazioni presentate da
onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fasci~
colo n. 27.

Interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segreta~
rio a dare annunzio delle interrogazioni per~
venute alla Presidenza.

COLOMBO VITTORINO (V), segretario:

BONAZZI. ~~ AI Ministro della difesa. ~

[n relazione alle risposte scritte alle inter~
rogazioni nno 4 - 00321 e 4 ~00719, si chiede
di sapere:

in quali attività, in concreto, si traduca
quella che nella risposta alla prima interro~
gazione è stata ,definita come « !'intensa atti~
vità promozionale per incentivare il redu-
tamento e l'arruolamento voJontario dei gio~
vani nella marina mercantile, svolta dall'As-
soelazione nazionale marinai d'Italia », e,
nella risposta alla seconda, si è preteso di
individuare affermando che ({ trattasi di at.

tività che si affianca a qudla svolta daUa
Direzione generale rper il personale militare
della Marina e che è disciplinata da apposi~
ta convenzione »;

quale sia il testo della convenzione sti~
pulata tra la Direzione generale per il per~
sonale della Marina e la stessa As~ociazione
nazionale marinai d'Italia, rilevando che su
questo punto non è stata fornita alouna in~
formazione, pur essendo oggetto di un'espli~
cita richiesta contenuta nella interrogazione
n. 4 -00719.

(3 -00465)

BONAZZI, POLLASTRELLI, SEGA. ~ Al
Ministro del tesoro. ~ Premesso:

che sta per iniziare l'attività di un cer-
to numero di società per la gestione di fondi
comuni mobiliari in conformità alla legge
23 marzo 1983, n. 77;

che una delle condizioni perchè la de~
licata attività finanziaria intrapresa da ta~
li società si svolga con le garanzie che la
legge ha previsto è che siano approvate, ai
sensi dell'articolo 12 della stessa legge, le
norme che devono regolare le vendite « por-
ta a porta »,

gli interroganti chiedono di sapere:
per quale motivo non è stato ancora

approvato il regolamento per le vendite
« porta a porta »;

se non Iritenga opportuno p.rovvedere
prima che inizi l'attività del1le società di
gestione che sono state già promosse.

(3-00466)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GIRARDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Venuto a conoscenza della insoste~
nibile condizione di salute in cui versa il
professar Vanni Mulinaris di Udine, già di-
rettore dell'istituto linguistico «Hyperion »

di Parigi, che da circa un mese effettua lo
sciopero della fame per sollecitare che gli

V"è'ngano comunicati i capi di accusa per i
quali è stato incarcerato più di due anni e
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mezzo fa e per chiedere che gli venga fissa~
ta, dopo innumerevoli rinvii, la data del
processo;

sentito che i medici dell'osp'edale di
Udine, dove il professor MuIinaris è ricove-
rato, hanno dichiarato che esiste il rischio
di irreparabili danni al sistema cerebrale;

visto che il Presidente della Repubbli-
ca di Francia, Mitterrand, ha pubblicamen~
te dichiarato che a carico dell'istituto « Hy~
perion », dopo ripetute indagini, non è risuJ...
tata alcuna accusa e che è stato rinnovato
per 10 anni il permesso di residenza a tutti
gli insegnanti stranieri;

considerata l'insistente ed encomiabile
opera che l'abbé Pierre, uomo e sacerdote
al di sopra di ogni sospetto, sta svolgendo a
favore di Vanni Mulinaris e delle migliaia
di persone in attesa di giudizio ormai da
troppi anni,

nnterrogante chiede di oonosœre che 00-
sa il Ministro 'ed il GOV'el1ll0intendono fa-
re per impedire lIa morte del professar Van-
ni Mulinaris e perchè sia de£inita 1a sua po-
sizione processuale, nonchè queltla dei tlrop-
pi detenuti in attesa di giudizio da tempo
esageratamente prolUtIlgato.

(4 - 00981)

PALUMBO, BASTIANINI. ~- Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Millistro
delle finalize. ~ Premesso:

che in data 17 maggio 1984 è stata pre-
sentata, a firma del senatore Palumbo, una
interrogazione al Presidente dcl Consiglio ed
al Ministro delle finanze per sapere se non
ritenevano opportuno proporre tempestiva-
mente un adeguato provvedimento di pro-
roga delle agevolazioni fiscaH introdotte dal-
18 legge 14 aprile 1982, n. 168, per lo svilup-
po dell'edilizia abitativa;

che il 30 giugno t984 scadrà la proroga
delle predette agevolazioni disposta con de-
creto-legge 19 dicembre 1983, n. 747, COll- t

vertito nella legge n. 18 del 1984,
gli interrogant.i chiedono di sapelre:

in base a quali motivazioni non è sta-
to adottato tempestivamente un provvedi-
mento in tal senso;

se non ritengono opportuno provvedere
al riguardo in questi ultimi giorni di vigenza

I dell'attuale normativa.

(4-00982)

BONAZZI, POLLASTRELLI, SEGA. ~ Al

Ministro delle finanze. ~ Per ,sapere:

se sia vero che le imposte indirette ac-
certate e non riscosse al 31 dicembre 1983
ammontavano a 4.000 miliardi;

quali misure siano state prese e 'si in-
tendano prendere per riscuotere rapidamen-
te una così ingente somma e ridurre pertan-
to in modo apprezzabile il fabbisogno di
caSSd e l'onere per interessi del bilancio del-
lo Stato.

(4 - 00983)

Ordine del ,giorno
per Ja seduta di mercoledì 27 giugno 1984

PRESIDENTE. 11 Senato tomerà a riu..
nirsi in seduta pubblica dòmani, mercoledì
27 giugno, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Discussione detl'le richieste di dichiarazio-
ne d'urgenza, ai se:ns,i deU'ar.ticolo 77,
primo comma, del Regolamento, per i di-
segni di legge:

1. CHIAROMONTE ed aoltri. ~ Misure per
lo svi,luppo economico e sadaIe de[ Mezzo--
giorno (626).

2. SCARDACCIONE ed alttri. ~ Nuova di-
sciplina deH'intervento straordinario nel
Mezzogio'mo (758).

3. DE TOFFOL ed a!ltri. ~ Norme per [a
sa1lvaguanLia e la va:lorizzaZ!Îone d01 tcnito-
l'io destinato a1le attività agro-silvo-pasto-
,ra!li (581).
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II. Discussione dei dis'egni di legge:

1. Oanversione in Jegge del decreto~legge
26 maggio 1984, n. 158, concernente !ripiano
dei ,c1isavanzi di amministrazione deHe unità
sanitarie ,locaId al 31 dicemhre 1983 e nOlf-
me in materia di convenzioni s,anitarie (744).

2. Conversione in degge deil decreto.Jegge
2 maggio 1984, n. 101, recante misure ur-

genti in materia di assistenza farmaceutdca
e di prestazioni di di'agnostioa (690).

La seduta è tolta (ore 19,15).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Cons.ghere preposto alla direziOne del
Servizio dei resocontl parlamentan


